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i 
una corrispondenza dal Tirolo tedesco , | 
che dife esserle stata inviata da una | 


scorso era di circa 77 milioni per la 
Banca d'Inghilterra, di 15 per la Banca 


———________n1nk@2@<ez: elle persone più ragguardevoli del paese, | dell'impero germanico, di circa 52 per 


BOLLETTINO POLITICO 


Dopo i combattimenti degli scorsi 
giorni ì comandanti delle truppo russe 
s'accorgono dei gravi ostacoli che s’op- 
pongono ai Joro progressi verso Co- 
stantinopoli. C'è un esercito turco, va- 
Joroso, disciplinato, quasi intatto, co 
quale bisogna fare i conti, tanto. più 
che quest'esercito occupa posizioni for- 
midabili. I russi vorrebbero fare una 
diversione, sia facendo passara lé loro 
truppe pet la Serbia, sia spitigendo la 
Serbia stessa a dichiarar nuovamente 
la guerra alla Sublime Porta. Si capi- 
sce che il passagg'o delle truppe russe 
per la Serbia agevolerebbe grandemente 
l'impresa. Da varie parti si annunzia 
che lo crar domandò all'Austria di. ri. 
tirare la protesta contro l'eventuale in- 
gresso dei russi nella Serbia. Il  prin- 
cipe Gorciskoff dichiarerebbe di non 
potersi più lungamente opporre alla vo- 
lontà de’ generali russi, i quali vedono 
in quel passaggio un mezzo d’abbreviare 
le guerra. 

È assai probabile che la Russia ab- 
bia fatto all'Austria. questa domanda, 
ma ci pare che vada accolta con grande 
riserva la voce che l’Austria abbia ri- 
sposto favorevolmente. Le vittorie dei 
turchi hanno accresciuto vigore al par- 
tito tatcofilo principalmente in Ungheria. 
Se in passato il gabinetto austro-un- 
gherese ha durato tanta fatica per re- 
sistore alle pressioni di coloro che chie- 
devano la mobilizzazione dell’ esercito, 
ora è naturale che si preoccupi della 
pessima impressione che produrrebbe, 
sovratutto in Ungheria, qualunque atto 
che tornasse direttamente o indiretta» 
mente favorevole alla politica russa. | 

È vero che, socondo-un dispaccio da 
Vienna al Zemps di Parigi, il consenso 
dell’ Avistrin sarebbe dovuto ai consigli 
della Germania. Sta infatti che le sim- 
patio della Germania per la Russia sono 
divenuto più palesi dopo la sconfitta di 
Plewna, e co no rende avvertiti il lin- 
guaggio della stampa tedesca. Ma da 
queste simpatie ad un'azione diploma- 
tica diretta in favore della Russia, quale 
sarebbe il consiglio che si dice dato al 
governo austro-ungherase, ci corre un 
gran tratto, L'Austria-Ungheria ha sem- 
pre insistito affinchè la Serbia non pròn- 
dessò parte nella lotta; il governo russo, 
dal suo canto si è portato quasi garante 
della neutralità della Serbia, Ora cì par- 
rebbe alquanto strano cho le disposi- 
zioni dell’ Austria-Ungheria avessero a 
mutare così improvvisamente , 0 quello 
ch’ era considerato pochi giorni fa a 
Vienna e a Pest come un casus delli, 
ora fosse un'inezia da guardarsi con 
indifferenza. 

Ad ogni modo, non si può mettere 
in dubbio che il passaggio doi russi per 
la Serbia sia argomento di nuove trat- 
tativo, Sollanto ci paro ancora prema- 
tura la notizia che la questione sia stata 
risolta secondo i desiderii della Russia. 

Abbiamo parlato della pressione che 
sî fa al governo austro-ungherese , af- 
finchè assuma una condotta più ener- 
gica. Di questa pressioni troviamo tracce 
non solamente in Ungheria. La Deut- 
sche Zeitung di Vienna del 3 agosto ha | 
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XXVII. 
Cenno faggevole, — II dono nu- 
ziale della nonna. 


Sono passati quattro anni dal felice | 
matrimonio di Elisabetta e di Ermanno; 
vediamo che ne fu in questo tempo an- 

| che degli altri personaggi con cui ab- 
-  biam fatto conoscenza. à 
* La vedova è passata alla casa di cor- 
rezione; là essa ci starà bene e si av- 
vezzerà all’aria di carcere. Aldegonda... 
convien dire che le cose passino alquanto 
in modo strano nel mondo; ma non c'è 
rimedio, convien pur dire come ell è: 
Aldegonda è maritata con Olger ile riu- 
scì di giungere a tanto; ora egli è di- 
Ù 


e che stimiamo opportuno di riferire al- | 
meno in parte, come una prova dell’ir- ! 
ritazione degli animi e dei fallaci giu- | 


dizi a cui questa conduce. Ì 


Nulla sappiamo ancora, scrivono al citato 
giornale, del vero scopo che si propone il 
geverno. Forse neppure esso lo s9, ed i 
Parlamenti che la canicola tien chiusi men- 
tre si tratta dell'esistenza della monarchia, 
difficilmente darantio qualche luce. Per noi, 
nel Tirolo la questione è ardente come pei 
magiari; abbiamo infatti per vicina l’Italia, 
e quindi non avremo mai quiete. Sarebbe 
ormai tempo, anche a costo che sul Tevere 
ci si tenga il broncio, di adoperare un lin- 
guaggio sévero è di far riflettere agl'italiani 
che una gita in Albania avrebbe por con- 
seguenza un viaggio di piacere dell'esercito 
austriaco sul Po (!) Chi vuol fare il bello 
con tutti, corro il pericolo di guastarsi pure 
con tutti, e non deve lagnarsi se si pone in 
dubbio la buona fede. 


Abbiamo voluto riferire questa sfu- 
riata ilel corrispondente tirolese della 
Deutsche Zeitung, perchè non sarebbe 
opportuno che la si lasciasse passare 
inosservata. L'occupazione dell'Albania 
per parte delle truppe italiano è una 
fola nata e cresciuta nella fantasia dei 
giornalisti austriaci. Il governo italiano 
non poteva far altro che smentirla, e 
l'ha smentita. Ma qui in Italia così gli 
amici come gli avversari de) ministero 
vanno d'accordo almeno nel riconoscere 
che la condotta di questo rispetto alle 
questioni estere non è tale da suscitare 
le diffidenze degli altri Stati. Sarebbe 
tempo adunque che anche i nostri vi- 
cini cessassero di preoccuparsi delle 
ombre e dei fantasmi. L'Italia non può 
avere un programma di conquiste, e 
coloro che glielo attribuiscono eviden- 
temente lo fanno allo scopo di spargere 
inquietudini e di pescare nel torbido. 
Ma è da sperare che i loro sforzi non 
riusciranno a spingere il governo ita- 
liano nella vin delle imprudenze. 

La morte di Redif pascià non si con- 
forma, L'ex-ministro turco della guerra 
sarà giudicato insieme ad Abdul-Kerim 
e agli altri generali, accusati di non 
aver saputo impedire il passaggio del 
Danubio e dei Balcani per parte dei 
russi, 


LE BANCHE E IL CREDITO IN ITALIA 
IV. 

A dimostrare come il capitale delle no- 
stre Banche sia soverchio, basti il con- 
frontare col capitale e la circolazione 
di esso, fl capitale e la circolazione delle 
principali Banche d'Europa giovandoci 
de' ragguagli accurati raccolti ne la Re- 
zione : 


Banca d'Inghilterra 1, [a 
Banca germanica 150,00 1,13950 
Banca di Francia 188,50 2,b02,76 
Banca austriaca 225,00 739,77 
Banca russa; 80,00 | | 881,85 
Bacca del Belgio 50,00 437,45 
Banche avizzere concordato 91,25 187,85 
Barich 646,93 


Questo prospetto richiede alcune di- 
lucidazioni. Noi vi abbiamo compreso 
solo il capitale, lasciando da parte il 
fondo di riserva, che alla fine dell'anno 


rettoro alla Posta in una città di pro- 
vincia ed essa la sua compagna ; e di 
tutto ciò fu colpa forse... che cosa? Il 
bottone, se ve ne rammentate; quel 
malnugurato bottone che gli si staccò 
dai calzoni ; sonza di questo , forse adesso 
oi sarebbe al fianco della bella Chiara 
che seguita a far le delizie del gran 
mondo e ad estasiarsi per la facciata | 
del Museo di Thorwaldsen benchè non 
vi sia dipinto anche il ritratto di lei su 
quella, 

Federico è sortito dalla carriera po- 
litica che gli era venuta a noia ; il di- 


| rigore la nave dello Stato trorando meno 


dilettevole che non gli fosse, da giora- 
notto, il dirigore il barchetto nelle sue 
escursioni marittime, 

N clarinettista, il padre di Elisabetta 
(che non sa nulla de' fatti suoi nè della ! 
propria figlia), è attualmente in Copen- 
hagen e riammogliato indovinate , 
con chi? Con la sorella della piccola 
Annetta che in questo intervallo era 
rimasta vedova anch'essa. La piccola 
Annetta ella stessa ora stata in questo 


tempo fidanzata due volte ; il fidanzato | alcuni fogli scritti. Essi contenevano | cortile (là dove in passato era posto i 


la Banca di Francia, di 45 per la Banca 
Nazionale austriaca, di 12 per la Banca 
russa, di 12 è mezzo per la Banca Na- 
zionale del Belgio, di circa 17 per le 
Banche svizzere e di circa 28 per le 
Banche. italiane, fe, 

Per l’importanza del capitale le Ban- 
che italiane vengono stbito dopo la 
Banca 0’Inghilterrà e la Banca Nazio- 
nale austriaca, ma convien osservare 
che sopra 367 milioni la Banca. d’in- 
ghilterra ne ha investiti 275 milioni 
in prestito permanente allo Stato e la 
Banca austriaca sopra 225 nè ha pre- 
stati allo Stato ben 200, senz'interesse, 

Rispetto alla circolazione si deve no- 
tare che nel prospetto figura solo quella 


tutto ciò ammesso, niuno vorrà: affer-| . Anche la Banca nazionale austriaca 


la Roma all'olio dl Giornale, via del Seminario, 
provineio, presso gli uffici postali. 

A Pisigl all'Aotita ata, ) 
Londra, Detisr Davies 
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È 


$ ig ver: 
del credito e di alcune Banche di emis- 


mare che nelle condizioni presenti di 
corso forzato sia la circolazione delle 
Banche veramente esorbitante. È la 


è ben fornita, in confronto della pro-| sione derivano agli scambi sono incal- 
pria circolazione, e se non avesse a | colabili. Non si possono valutare a lire 


circolazione dello Stito che fa una ter- ! lo Stato non avesse i proprii biglietti a 
ribile concorrenza ‘a quella delle Ban-|corso coatto, potrebbe riaprir i suoi 
che; dipende dal governo il ridurre | sportelli appena splenda un raggio di 
questa, come abbiamo fatto notare, ma | pace. 
dipenderà da’ provvedimenti chie saranno | Soltanto le Banche americane lianno 
proposti, il ridurre e far cessare quella. | una riserva assai sottile; di soli 143 
Ciò a cui piuttosto è orà necessario ! milioni di lire; ma, oltrechè il Tesoro 
di rivolger l’attenzione si è alla grande | dello Stato ha la propria riserva con- 
inferiorità del fondo metallico delle no-| siderevole anzichenò , si sa che negli 
stre Banche in confronto di quello delle | Stati Uniti le Banche sono assai indu- 
altre d'Europa, non escluse quelle che | striose e hanno svolti tutti gli spedienti 
sono sotto il regime del corso forzato: | del credito in maniera di far poco uso 
Il fondo metallico delle Banche è il ' della moneta metallica. 
seguente in milioni di lire italiane: Lo stesso non succede in Italia. Si è 
sempre cauti e guardinghi nell’accettar 


Banca d'Inghilterra 716 


Banca germanica 628 le innovazioni economiche, e d'altronde 
delle Banche, la quale si confonde in Banca di Francia 2480 { il moto degli affari è cosi lento, che di 
qualche Stato, come nella Francia, con | Banta austriaca Bd | molti ritrovati non si sento iniperioso 
la circolazione per conto del governo, | Banca di Russia 925 { il bisogno, tanto che in nessuna piazza 
e.se ne distingue in altre, come in. P Li pina Ai j italiana si.è. mai pensato di stabilir 
Germania, dove la circolazione) di. bi- | Banche italiane 150 un clearing-louse o stanza di liquida- 


glietti di Stato ascende a circa 148 mi- | x 
L'incasso metallico delle sei Banche 


lioni, in Austria-Ungheria, dove i bi-| 
glietti di Stato sommano a 888 milioni 
e mezzo, e in Russia dove i biglietti 
di Stato erano alla fine del 4874, ul. 
timo prospetto che si conosce, di. mi- 
lioni 3,189. 

Anzi nella Russia la circolazione è 
essenzialmente governativa, perchè. i 
biglietti della Banca sono piuttosto Buoni 
di Banca, inquantochè non tengono 
luogo della moneta, ma rappresentano 
un titolo di credito fruttifero', dando 
un interesse del 5 per cento all'anno. 


Noi non abbiamo neppure compreso | 


nel prospetto le Banche nazionali degli 
Stati-Uniti, le quali trovansi in condi - 


zioni speciali, non ammettenti confronto ' 


con lo nostre. È noto difatti che le 
Banche americane debbono guarentire 
la loro circolazione col deposito di ti- 
toli del Debito pubblico nazionale, per 
un valore eccedente 1]9 quello della 
circolazione medesima. Questo spiega 
come il capitale delle Banche ameri- 
cane ascendesse alla fine del 1876 a 
2,053,949,852 di lira italiane, oltre ad 
una massa di rispetto di 702 milioni, 


per una somma di biglietti în circola- | 


zione di 1,885 milioni. Vi sono inoltre 
i biglietti dello Stato per 2,198 milioni , 
cosicchè in complesso gli Stati-Uniti a- 
vevano ben 4,034 milioni di biglietti in 
circola one. 

L'Italia non ha in circolazione che 
646 milioni delle Banche e 940 milioni 
di biglietti del consorzio, in tutto 1586 
milioni, senza contare circa 7 milioni 
di Buoni agrari. 

Noi ammettiamo che non possa l'I- 
talia competere con la Francia, nè con 
la Germania, nè con la Russia, nè con 
l'Austria Ungheria, in fatto d'estensione 
territoriale e di popolazione; ricono- 
sciamo che l’operosità industriale della 
Francia è meravigliosa, e notevole quella 
della Germania; sentinmo di essere an- 
cora lontani da quel grado di sviluppo 
commerciale e industriale a cui pos- 
siamo senza presunzione aspirare. Ma 


Anche i nostri vecchi amici d'Oland 
stanno bene e ogni cosa è al medesimo 
posto nella casa «i Moritz del pari che 


în quella del comandante, com 
ritratto della no aveva 
cavato gli occhi Elimaro. Quest ultimo 
condueca vita agiata con la sua ve- 
dova. 

Ma i più felici di tutt senza 
dubbio i nostri duo sposi: erano sem- 
pro anche più felici, se pure è possi- 


preso #1 


eni 


Oke a 


Sh) 


erano 


| bile. Ogni cosa prosporava da loro; ogni 


frutto, ogni pianta precisamento come 
so le fate (come narra la loggenda) 
fossero quello che quivi si prendessero 
di ogni radice, Gli alberi da frutto 
narano sotto il peso de' loro pro- 
il grano portava le più belle 
> nel canale galleggiava il fiore 

diletto di Elisabetta, la bianca nin- 
fea. Nell'angolo della casa dov era 
nata Flisabetla, stava serbata in un 
magnifico scrigno rococò la cassettina 
chiusa contenente il dono nuziale della 
nonna. 

Un giorno Elisabetta vi pose accanto 


italiane parrà assai piccolo, ove si ri- 
fietta che il ministero ha nel suo pro- 
gramma la cessazione del corso forzato. 
Perchè il corso forzato sia abolito, bi- 
sogna clie le Banche siano fornite di. 
una riserva metallica sufficente a sod- 
disfare alle domande del baratto, le 
quali non sarebbero lievi nè poco insi- 
| stenti, il giorno del ritorno al corso 
libero. Nè basterebbe il restringere la 
circolazione de’ biglietti, perchè ridurre 
soverchiamente la circolazione non si 
potrebbe senza ridurre gli sconti e senza 
| cagionare delle angustie e sofferenze 
grandissime al commercio, a cui ver- 
rebbe meno il sussidio al quale è abi» 
tuato. 

La rostrizione è inevitabile, ma non 
si dimentichi la riserva metallica, Senza 
rafforzar e accrescer questa, ogni pro- 
| messa sì convertirebbe in amara delu- 


| sione e si sarebbe esposti a ristabilir il ' 


| corso coatto appena soppresso. Non du- 
bitiamo che si prenderebbero precau- 
zioni savie rispetto a' tagli de' bigliotti 
| da ammettersi al baratto gradatamente; 
ma qualunque precauzione avrebbe poca 
efficacia, se non appoggiata ad una ri- | 
serva metallica abbondante. Anzi una 
riserva considerevole potrebbe rattenere 
i portatori di biglietti dal presentarsi al 
baratto, poichè la sicurezza che le Ban- 
che si sono poste in grado di far fronte 
a qualsiasi domanda, varrebbe forse a ! 
rallentare la corsa agli sportelli. | 
Se non infierisce da un lato Ja crisi | 
industriale e dall'altro il conflitto orien- | 
tale, non c'è Banca, salro quella di | 
| Russia, la quale non sarebbe in grado 
di riprender tosto i pagamenti in da- 
| naro sonante. Qual ricchezza di riserva 
metallica non ha la Francia? Quasi si 
avvicina alla somma della circolazione, 
\ e si noti che la Banca di Francia pro- | 
| ferisce dar danaro anzichè biglietti, per { 


{ risparmiar la tassa di circolazione e per ‘ che, lungi di semplificarsi, sempre più | Noi pare ammettiamo l'i 


ridurre una riserva che le cagiona 
troppo ingombro. 


| 

| 

| 
e eee ee 
invero il compito del poeta vi si vedeva 

adempiuto, quello di schiuder gli occhi 

sulla poesia che havvi nella vita quo- 

tidiana e farci scorger l' impronta di- 
| vina anco là dove s'asconde sotto i cenci 
o l'apparenza di stravaganza, 

Ermanno la minacciò, sorridendo, col 
dito 

— Tu non hai peranco distrutto in 
to il poeta — lo diss'egli. 

— lo spirito non si distrugge — ri- 
spos'ella pure scherzando. — Queste 
sia una dichiarazione al dono della 
nonna, qualunque esso sia. Esso fa ri- 
cordare di lei. 

— E della diletta figlia adottiva | 
— soggiunse Erinanno stringendola al 
cuore, — Di lei, di te, delle due ba- 
ronesse, < 


Facciamo ora una visitina alla vec- 

{ chia baronessa. Ella risiede pur sempre 
nel suo castello e ha sempre seco ma- | 

| dama Crone. 
S'ora in primavera e faceva un tempo | 

| stupendo. I rosai che sorgevano nel, 


attuale è impiegato alla lavanderia a 'la storia della nonna fino al matrimo.| tremendo cavallo di legno), eran tri] 


vapore; cosa che ci deve rallegrare per 
conto suo, imperocchè v'è a sperare 


che possa ancora diventare più pulita. | rebbe anche potuto chiamarlo novella @ | giorni, ma poi avea riacquistato la 


nio de' due giovani. un grazioso schizzo 
e fedele della vecchia baronessa; si sa- 


in flore, La baronessa evasi sentila a). 
quanto inmlisposta per lo spazio di duo, 


#0-| 


| scozzese , la sorella di quel suo amico 


{ trambe, mia cara madama Crone, 


| zione, di cui Livorho aveva dato l'e- 
sempio agli altri paesi, È perciò prove- 
dibile che qualora il corso forzato fosse 
abolito, allo sportello delle Banche si 
presenterebbero tante richieste di ba-| 
ratto, che se le loro Casse non fossero . 
ben provvedute di moneta metallica, si 
vedrebbero certamente costrette a s0- 
spenderlo e a domandare delle disposi- 
zioni legislative per metter riparo alle 
loro tristi condizioni. 

Laonde è necessario che anche que- 
sta eventualità sia considerata dal go- 
verno e dal Parlamento, se vogliono 
far cosa seria. Ma importa ancor più 
per adesso che il ministero pensi a 
quelle Banche che non possono più an- 
dar avanti, che un po’ per cattivo ope- ! 
razioni, un po’per la ristrettezza del ba- 
cino in cui sono condannate a nuotare, 
non trovansi più in grado di prometter 
agli azionisti de'lauti profitti annui. 

| Vorrà il ministero lasciarle soccombere? 

Ma come potrebbero soccombere altri- 

menti che deliberando la propria liqui- 

, dazione ? Il ministero non potrebbe in | 
alcuna guisa opporsi a ciò che è pre-| 
veduto in tutti i Codici di commercio. | 
E non sarebbe più onesto e meno 

ricoloso il lasciar che tali Banche scom- 

paiano, incaricando la Banca nazionale 

di compierne la liquidazione ? 

Questo problema si impone orta alle 
meditazioni del governo 0 desta lo ap- | 
prensioni di parte non lieve del com- 
mercio italiano. Ad una risoluzione bi- 
sogna addivenire, perchè è uno di quei 
problemi che non ammettono dilazione. 
Sarebbe erroneo il credere che non ci ! 
si abbia neppur a pensare, perchè il 
tempo lo risolre da sè. ll tempo non 
risolve che il problema della vita indi- 
viduale, ma i grandi problemi così e-| 
conomici come politici non riguardano | 
la vita d'un uomo nè d'una genera- 
zione, riguardano la Società che si rin- 
nova di continuo ei suoi interessi, 


si complicano. 
Il danno che dalle esposte condizioni 
| 


ee e e een 


lita vivacità; anzi questa era avmentata 
dappoichè avea ricevuto una lettera dal | 
suo diletto figlivolo d'adozione, dal gen- 
tiluomo, il quale le annunziava che era 
promesso sposo ad un'ot'ima ragazza, 


Knox, che l'avea anni addietro preson- 


| tato in casa di Elisabetta. La sua nuova 


opera, composta sul tema di Shak«pearo: | 
Ln tempesta, era stata accettata a Lon- 
dra e avea destato fanatismo, 

— Evviva l'Inghilterra e la Scozia! 
— esclamò la vecchia baronessa. — 
Oggi vogliamo faro un brindi 


a en 


Empi, così dicendo, il proprio bic- 
chiere e lo vuotò; gli occhi le si fe- 
cero più grandi e vividi; era l'estremo 
chiarore d'una lampada che sta por | 
spegnersi... 

— Virano l'Inghilterra © la Scoxa 1 | 
ripetè ; poi sorrise e rimase in aniglito, 
sempre sorridendo, com, ., _ È 


sempre con piacere = auriapo Ponsasse 
e 4 qui ; gli 
Geelll’ig gl” #0 qualche cosa ; gli 


| pon può emsore più mosso in dubbio, 


tener conto che del suo interesse, se | e centesimi con esattezza matematica, 
ma sono molti e colpiscono intere città, 
paralizzandone le forzé produttive. Come 
il problema delle strade ferrate, stato 
confuso e oscurato per ignavia più che 
per malvolere, così quello dell’ordina- 
mento del credito in Italia è esiziale 
alle sorti economiche della nazione. 

Ci pensi cui tocca. Noi abbiamo ‘e- 
sposto lo stato delle cose con la scorla 
d'un documento governativo, il quale 
onora l'impiegato che l'ha scritto men-' 
tre porge nuova testimonianza della in- 
coerenza dei ministri. Vedremo quel 
che vorrà o saprà o potrà fare il mi- 
nistero. La quistione è di economia na- 
zionale, non di politica. Se la politica, 
grotta, meschina, partigiana, la. quale 
prevale da quindici mesi, se ne fmi- 
| schia, abbandonisi pure ogui speranza 

di una definizione, che risponda a'bi- 
sogni del commercio @ alle aspettazioni 
| di coloro che mettono in cima dei loro 
pensieri la grandezza d'Italia col lavoro 
e con la produzione. Sarebbe cosa do- 
lorosa, ma non impossibile. 


—_____ 
L'ORDINAMENTO MILITARE 
sPAGNOLO 


La Gassetta Ufficiale di Madrid pubblica 
un decreto che riordina l'esercito spagnolo 
secondo la leggo organica sul reclutamento, 
del 1° gennaio di quest'anno, 

Tutti gli uomini che, secondo le prescri= 
zioni dolla dotta legge, non avranno diritto 
all'esenzione e che avranno raggiunto l'età 
di 20 anni, sono obbligati a servire nol- 
l'esercito per otto anni; la metà di quel 
tempo nell'esercito attivo, l'altra metà nella 
riserva. 

L'armata attiva sarà composta di 60 reg- 
gimenti di linea avonti due battaglioni per 
ciascono, formati di quattro compagnie in 
attività e duo in deposito. Vi saranro înol- 
tro 20 battaglioni di cacciatori, ciarscuno dei 
quali sarà pur composto di 4 conipagnio in 


, servizio attivo e duo compagnie in doposito, 


Finalmento vi sarà un reggitnonto di di- 
sciplina chiamato del Fijo de Centa, Sarà 
organizzato in due o tro battaglioni. 

L'esercito di riserva sarà composto di 
100 battaglioni di linea da quattro com- 
pagnlo, 

Altro disposizioni doterminano il cootin- 
gote dell'artiglieria 0 della cavalleria. 


+ 
LA LINEA DEL MONTE CENERI 


n iL canrone ricino 


Nella conferenza dei Cantoni avizzeri per 
la questiono della ferrovia de) Got'cardo, il 
consigliere federale Schenck fece 4lcano di- 
chiarazioni per assicurare i dolagati Tici- 
nesi che la costraziono della li'sea del monte 
Coneri rimane nel progratama di costro= 
zione della ferrovia del Gottardo è che, in 
ogni caso, anche indipondentemente dalla 
questiono del Goltardo, quella linea non 
verrà dimenticata dallo autorità foderali. 

t ll Buad dico che quelle dichiarazioni 
influirono assai sui dolegati cantonali del 
Ticino e che il sussidio di questo Canton 


La Gaaszetta Ticinese però cor 
DI 5 

menta le affermazioni del 2rd : hi 
niftetaziono fatta dal sig. Scher 
posizione eminsato che occupa ‘n 
blica, sia per l'alta personrjità. dell' orsiore 


| ne 


Vi si adagiò tofatti è parve ch» dor- 
nu + ma fu solamente per brevi mi- 
nuti | poscia riapri di nuo i i 
Vivamente, 7 ” si. ta 

— Dov'è Ermanno? Dov'è Elisabetta” 
— chiese a un tratto, — Nori fo più 
a tempo di vederli: io muoio! Non mi 
aa nella cappella , ma di fuori. 
dove la veduta è più bella. È vero c' 
io noù In vedrò più, ma ta gode sai 
coloro che passeranno presso Pai 
sepolcro. Dite ad Errsanno e ad isa 
betta che pòssono oca aprire pane 
tina, ma avrei detto volo»*.eri loro an- 


cora qualche parola. CH" 
contenga la casse 29 _ Cosa credete, 


tin se " ana? Null’alter, ci 
SA em e fa'.0 col legno del Rea 
agost A ceudannato mio Pare nel 14 
8!0.». Nell'anni io dì 5 
dei ell'anniversario dì quel giorno 


loro che debbono collocarlo di. 
nanzi al signorino, quando ei pa 
e narrargli di dove è tolto e ricordar= 


gli che in faccia- a Dio si hi 
Fuall Dio siamo tutti u- 


Ed ella chinò il 


> i riapri di|<j sso: capo ; cei 

muoia atusero , ma li riapri di | sj aggirò sulle labbra ela ce 
; ronessa dh 3 

— È strano — disse. — Como sone Ron era più. Una bianca far- 


Stanca oggi! Il sonno mi coglio a un 
tratto... 


Non ho più forza, nemmono ! 


per sopportare la gioia! Mi voglio ada- 
giare nel mio seggiolone. 

Pini 
TULIOTECA 


falla passava in quel punto a_volo di- 


nanzi all’aperta finestra, simbolo di quel 

l'immortalità che I ore 

Pie e splende al cuore di 
Fine. 


RE pe 
read elinteno della ms 
in una quistione di applicazione di 
Cor ne legalmente conchiusa fra due 
, in una quistione di adempimento di ob- 
assolutamente assunti da una Società 
, un Cantone, in una quistione in cui è in- 
o l’avveuire industriale e fors'anche po- 
i del nostro Cantone, ci sembra che qual. 
cosa di più di una mamifestazione personali 
di un membro del Consiglio fi valo, si 
necessaria. Quindi, per ora, facciamo le nostre 
riserve sulla sicurezza che dimostra il Bum 
circa all’ulteriore pagamento della sovvenzione. 
In ogni caso, abbiamo fede nei rappresentanti 
del popolo ticinese, che sapranno tutelare i no- 
stri interessi, facendo tesoro delle frequenti di 
sillusioni che ci procurarono la nostra buona 
fede ed un poco.... le nostre interne discordie. 


IE ESTERE 


FRANCIA 


il ricordo degli atti di virtù, coi nomi dei 
loro autori, sia scolpito in lettere d'oro su 
lapidi di marmo nei municipii e nelle scuole 
dei villaggi. Checchè abbia potuto dire di 
eccellente Dumas, non sarebbe singolare di 
vedere un brevetto di virtù scolpito sul 
marmo in lettere d’oro e fimmato dall’au- 
tore della Signora dalle Camelie? i 

GERMANIA —— 

(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

(E) Berlino, 3 agosto. —I nostri uffi 
ciosi sono d'un’ agilità ammirabile. Fino a 
ieri trionfanti e sicuri del più splendido suc- 
cesso delle armi russe, oggi intuonano inni 
alla forza morale c politica della. Russia. 
La stampa russa invece è completamente 
muta intorno alla grave sconfitta dì Plewna; 
sembra che il governo di Pietroburgo abbia 
impedito ogni comunicazione relativa a quel 
disastroso combattimento. I dispacci tele- 
grafici ufficiali sono d'una parsimonia troppo 
eloquente per non far comprendere la gra- 
| vità della situazione. La disfatta dei russi 
non ha però disanimati i suoi amici sulla 
Sprea. Ogni giorno la stampa ufficiosa mette 


NOTIZ 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


_(W) Parigi-Versallles, 4 agosto. — | 
Mentre i Circoli cattolici si trasformano qui | 
o agenzie elettorali, le Loggie massoniche | jj piede più avanti , il suo linguaggio non 
‘vengono disconosciute sistematicamente. A Jascia più dubbio alcuno sulla tendenza pro- 
Lione tutte le Camere sindacali operaie tettrice che il principe Bismarch. accorda 
hanno avuto la medesima sorte. Un sotto- ‘ ajla Russia, salvo però di regolare i conti 
prefetto di Blaye, Edoardo Nelsire du Re-' gija scadenza della pace. ; 
paire, ha invitato i maîres ad ingiungere Oggi più che mai la Post si» setoglie da 
ai loro amministrati , particolarmente agli ogui riguardo. Sembra che la disgrazia delle 
albergatori e caffettieri, di agguantare qua. armi russe sia per lei il momento più op- 
lunque individuo che criticasse l'atto del 16 portuno, per rivendicare per la Russia mag- 
| maggio |.. È a presumere che il governo giori diritti di prima. Non sono passati che 
| fino alle elezioni non si fermerà su questa pochi giorni dalla pubblicazione del famoso 
via. Il sig. de Fourtou ha tentato di aver no articolo sulla soluzione della quistione 
l'adesione di qualche costituzionale, ma un orientale, nel quale attribuiva all’ Austria 
— regime sì sdegnoso della libertà parlamen- una parte importante come protettrice fu- 
taro ‘non può calcolaro che sull'appoggio tura delle popolazioni slave della Turchia. 
| degli spiriti autoritari. Il gabinetto si lu=' Jp quanto alla Russi parlava allora, co- 


singa che i battaglioni degli elettori sa- 
— ranno condotti militarmente alle urne. Sotto 
. l'impero, un vescovo si vantava di far vo- 
tare i suoi diocesani come un reggimento. * 
Questa speranza, i nostri profetti e i nostri 
‘vescovi la nutrono pure. I contadini che 
non cederanno all’intimidaziouo saranno se- 
dotti coi viaggi del maresciallo. Sembra 
che i prefetti, dopo la lettura dei tele-, 
grammi del sig. Fourtou, relativi all'entu- 
| siasmo della popolazione di Bourges, recla- 
mino la presenza del capo dello Stato nei 
loro dipartimenti. Per ottenere la pioggia 
- sì mena in giro la statua d'un santo. Per 
ottenere una buona elezione si farà viag- 
giare il maresciallo ed i suoi ministri. Il 
successo sarebbo a questa condizione. Il 
ni maresciallo dunque si muoverà nuovamente, 
— evitando le città troppo popolose. Il signor 
— do Saint Genest celebrerà gli effetti molte- 
plici della comparsa del mondo ufficiale. | 
Questo enfant terrible del Figaro abbonda 
di confessioni, delle quali è bene tener nota. 
| Secondo St-Genest, il contadino è ritornato 
| da Bourges entusiasta, dicendo: « Ei 


i 


me bene ricorderete, di com] ensi nell' Asia 
minore. Oggi la scena è cambiata, tranne 
in un fatto solo, cioè nella necessità di di- 
struggere la Turchia europea, L'Austria 
però, dice la Post, non ha saputo giuocare 
la sua carta a tempo; la sua passività ha 


distrutta la possibilità dell’ esclusivo suo . 


protettorato di tutta la penisola dei Balcani. 
Questo cambiamento d'opinione nelle co- 
lonne della Post, dà da pensare parccchio. 
Fra il progetto d'allora ed il nuovo pro- 
getto abbiamo da notare due fatti nuovi: la 
sconfitta di Plewna e la mobilizzazione d: 
l’Austria. Sebbene la distanza sia brevi 
sima fra la generosità della Post d'allora e 
la grettezza dell'oggi a danno dell'Austria, 
questa modificazione non può sorprendere 
cuno. L'Austria non ha voluto entrare de- ! 
cisamente nell'azione e si è per ora fer- | 
mata ad una mezza misura; non è difficile 
di scorgere in codesta esitazione il Sospetto 
di vedersi spinta nella lotta più per inte- 
resse altrui che per il proprio. La infida ; 
sorte della guerra ha messo innanzi tutto 
d'un tratto la probabilità che la lotta non 


A to) 
Non so conciliare, per esempio, la dichia- 
razione del conte , con cui nel 
Consiglio dei ministri disse giunto il mo- 
mento d’uscire dalla passata riserva, colla 
risoluzione dello stesso Consiglio che dice 
non giunto il momento, per cui si credette 
più opportuno'di ri re al conte An- 
yy una carta bianca non molto chiara 
nè determinata. |. i | 

Giò che a me sembra evidente è che la 
‘mobilizzazione ‘ufficialmente parziale diven- 
terà generale alla chetichella e che inoltre 
se ne debba dedurre la niuna fiducia nella 
riuscita delle più o meno remote trattative 
di pace che prima dell'inverno diventeranno 
quasi una necessità inevitabile. Forse sba- 
glierò nel mio giudizio; ad ogni modo vi 
ho avvertiti di voci le quali, se sono da 
accogliersi con prudente riservà, vestono 
però un’apparenza di verosimiglianza e di 
logica. 

In Russia, dove, fino a poco tempo fa, 
le simpatie per la Germania sembravano 
piuttosto gelosia, superbia e fidanza nelle 
proprie forze, comincia a farsi strada un 
curioso movimento di cortigianeria all'in- 
grosso verso l'imperatore di Germania e 
verso il principe di Bismarck, per avere 
così efficacemente tutelati gl'interessi russi 
durante la campagna appena cominciata 
contro la Turchia. A Mosca si raccolgono 
firme per un indirizzo all'imperatore Gu- 
glielmo, per un regalo al principe di Bis- 


serva di neutralità una dimostrazione di 
siffatto genere; resta a vedersi se ed in 
quale forma cotesta testimonianza verrà 
espressa e accettata dai destinatarii. 

La dichiarazione ufficiosa dei giornali 
francesi riguardo all'insussistenza delle voci 
corse intorno a nilevanti cambiamenti nel 
personale diplomatico della Francia, è una 
semplice manovra elettorale. Non si vuol 
inquietare il paese prima che sia andato 
all'urna. Qui si sostiene con molta fer- 
mezza che i cambiamenti, fra i quali 
primeggiano le ambasciate di’ qui e quella 
presso il Vaticano, avrauno luogo, appena 
| che sarà conosciuto il risultato delle ele- 
zioni, delle quali ieri si parlava, come an- 


| ticipate al 25 corrente in vista delle sem- 


pre minori speranze di sconfiggere il par- 


| tito repubblicano. Notizie posteriori confer- 


mano però la data del 14 ottobre. 
L'impero cinese ha espresso il desiderio 
al governo imperiale di farsi rappresen- 
tare stabilmente a Berlino. 
L'imperatore Guglielmo, dopo il suo ri- 
torno nell'impero, andrà a villeggiaro a Ba- 


| belsberg presso Potsdam, senza venir  pri- 


ma a Berlino. 


Serivono da Monaco ai giornali viennesi 
« Il principe imperiale di Germania, di 


cui si annuncia il prossimo viaggio in Ba-' 


viera, devo passare in rivista, dal 28 al 30 
agosto, una parte del 2° corpo d'armata ba- 


| L'ho veduto coi mici occhi montar a ca- gi finirà sì presto, che la soluzione to- varese a Wlrzburgo, Bamberga e Norim- 


vallo, diritto come un'asta, forte come uno 
che non si farà smuovere! e con generali 


tale della quistione orientale, invece di com- 
piersi completamente nella guerra attuale 


berga. 
« Il conte Mîinster, ambasciatore di Ger- 


pieni di croci e di piume, e con dei soldati, possa venir un'altra volta prorogata, mo-| Mania a Londra, è partito da Monaco per 
vescovi, giudici di pace, 0 bello signore, © diante un parziale componimento, Deve es- : Berlino. » 


tutti i maîres, 6 tutti i ricchi del Cantone!...» 
Secondo certuni, il contadino è un bruto 
che si può sempre prondero collo sfarzo 0 
coll'interesse. E St-Gcnest, il quale gode, ' 
dopo il 16 maggio, | riguardi particolari 
dell’ Elisso è che è diventato il Paolo 
di Cassagnic del maresciallo Mac-Mahon, 
scrivo: « Non si tratta più di politica og- 
gidi, ma di battaglia. Perchè sopportare il 
linguaggio dei giornaletti di provincia, per- 

- chè non proclamare lo stato d'assedio? Il 
dovere consiste non già nol serbaro una 
paurosa prudenza nel timoro d'ogni avre- 
nimento, ma nel compromettersi 0 compro- 
meltoro sino al fine. » È 

I nostri ministri pare che siono di questo 
avviso ed i nostri profetti ancora di più. 
Essi compromettono con zelo 0 i tribunali 
li aiutano. Però il sig. di Tracy, prefetto | 
della Gironda, vede la giustizia dargli torto | 
in un processo che gli venne mosso. Il sig. | 
di Tracy erigeva a massima l'irrosponsabi- | 
lità d'un prefetto davanti alla giustizia, Se- | 
condo lui, gli atti d' amminis e non 
sarebbero giudicabili che dai ministri. 

Se il sig. de Tracy pon avesse a temere 
che le severità del sig. de Fourtou, ogli sa- 
rebbo tranquillo. Sventuratamento per lui, 
il tribunale gli ha insegnato che « gli atti 
d'una amministrazione assumono il carat- 
tero d'un vero abuso di potere quando si 
applicano ad oggetti che manifestamente 
non sono di competenza della sua ammini- 
strazione e, a maggior ragione, quando que- 
gli atti gli sono ospressamento vietati dalla 
legge; che se fosse altrimenti, tutti gli atti 
d'un amministratore, compiuti nella sua 
qualità, sarebbero atti amministrativi, ciò 
che nessuno finora ha osato sostenere; che 


a differenza degli atti del governo che, e- | 


manati dal potere esecutivo possono avere 

qualche volta un carattoro dittatoriale o non 

sono giudicabili che dai poteri politici, gli 

atti dell'amministrazione non possono essere 

emanati cho in forza di leggo © per l'ese- 

cuzione di questa, che l'atto compito da un 

prefetto con vivlaziono della legge non può 

esser mai uu atto amministrativo, cho esso 
| costituisce una colpa personale dell'ammi- 
| nistratore che l'ha commessa e rosta sotto- 
posto alla giurisdizione dei tribunali ordi- 
nari. » 

La necessità in cui sono i tribunali di 
‘metter in luco dei prineipii cosi' evidenti, 
| dice anche troppo sugli atti dei nostri pre- 

fotti dei quali surebbo fastidioso rilevare 
‘tutto le illegalità. 

Dumas figlio si è fuito onore col suo 
| rapporto sul premio di virtù. Egli vi ha 
| spiegato grande originalità © naturalezza. 

Parlando della conlizione dei ricchi, egli 
dichiara che la fortuna, tanto invidiata da 
coloro che non la possedono, non fa la fe- 
licità di quelli che l'hanno perchè coloro 
che l'hanno non s' adoperano abbastanza 
per fare la felicità di coloro che non 
3 hanno. Dumas ha con finezza rivolto 
‘ qualche critica ai premi di virtù. 
Qual’elogio pubblico, egli disse, varrà il 
orriso d'un figlio richiamato alla vita, di 


| Dumas esprime il desiderio che le abne- 
gazioni premiate dall'Accademia siano l'og- 


na madre restituita ui suoi figli? » Il sig. | differenti da quello ufficiali. 


di una distinzione più durevoli; che | fermerebbe la 


ser questo il movente del diverso atteggia- | 
monto dei nostri ufliciosi. 

Jori, caldi fautori della futura grandezza 
austriaci, oggi la dichiarano decaduta da 
tanta aspirazione, perchè a Vienna non si 
seppo cogliere il momento opportuno. Ma 
siccome la Russia non può, come puro e- | 
splicitamente proclama la .Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, fermarsi a metà strada, 
non vi è altra soluzione possibile in questo 
momento che la pace offerta dalla Turchia 
alla Russia, accordandole la suseraineté s0- 
pra l'impero ottomano. (!) ì 

Ove ad una pace separata fra i due bel- ' 
ligeranti la gelosia di qualche altra potenza 
si dovesso mescolare, il minimo che la Rus- ‘ 
sia potrebbe accettare sarebbe però sempre 
nzione europea del protettorato russo 
in alcune provincie. In questo caso, dice | 
la Post, si accordi pure all'Austria una 
missione sorvegliatrice in Bosnia; la Bul- 
garia porò dovrebbe essere sorvegliata dalla 
Russia, alla qualo a questo scopo s'accor- 
derebbero inoltre le strade militari attra- | 
vorso la Rumenia, Meglio d'altronde, così 
conclude la Post, sarebbe che l'Inghilterra 
o l'Austria volessero comprendere l'assoluta 
impossibilità di tener viva più a lungo la 
dominazione turca in Europa. La Russia 
rappresenta, secondo la Post, la civiltà a | 
fronte del barbaro islamismo della Turchia 
che non conosce che l'anarchia di vampiri, 
d'assassini è d'effominati. 

Lo dichiarazioni di simpatia della nostra | 
| stampa governativa non potrebbero essere | 
| più esslicito. Essa dispone a larga mano, | 
cosa stranissima, non a vantaggio d.l vin- 
| citore, ma del vinto nel momento stesso 
d'una clamorosa ed inattesa sconfitta. Da 
un lato biasimi non occulti all'Austria per 
aver esitato troppo, dall'altra la proclama. 
zione d'una missione civilizzatrice della Rus- 
sla e d:i suoi cosacchi, negando ogni cru- 
deltà da parte delle truppa dello czar, esa 
gorando quelle delle milizio ottomane. T 
è l'indirizzo che gli ufficiosi cercano di 
dar al presente cpisodio della guerra. 

Ma il diavolo paro che el metta la coda. 
Sorgono qui delle vooi che vogliono ine- 
satto affatto le notizie intorno al Consiglio 
della Corona tenutosi a Vienna. Le dicono 
anzi redatto apposta per la Borsa e per la 
stampa onde non gettare lo sgomento nelle | 
popolazioni, Per la mobilizzazione occor- , 
rono quattrini assai più copiosi dei 24 mi- | 
lioni delilerati nel Consiglio, ma non vi 
sono e convien per ciò compi lo opora- 
zioni necessarie per procurarli con la de- | 
bita tranquillità. Quest'operazione si des 
in corso di trattative; appena fatta si pro- 
cederebbe alla mobilizzazione generale, chie- | 
sta particolarmente in Ungheria con entu- 
siasizo, Verso al 45 settembre o al più 
tardi alla fine dello stesso mese, ogni cosa 
sarebbe allestità per gettare ij paso nella | 
| bilancia, nella quaié lo proposte di pace 
cho per quell' epoca si asjettano dovranno 
esser poste a bilico. L'Austria v 
rebbe armata fino ai denti. 

Voi vedete che questo notizie sono molto 
Porò non* si | 
può negare che lo ultimo pscosno di un 
certo difetto di forma che in sostanza con- 
voce da me sopra riferita, 


| 


| 


| chetto ministeriali 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha deliberato che i 
Cantoni possano disporre delle forze mili- 
territorio, quanto la Confede- 


razione stessa. 

Però i Cantoni sono obbligati ad infor- 
marne l'autorità federale, e questa si ri- 
serva il diritto di designare il comandante 
delle truppe in ogni Cantone. Ciò a tenore 
dell'art. 244 della legge sull’ ordinamento 
militare, la cui applicazione aveva sollevato 
dei dubbii. 

— I giornali di Berna annunziano che 
la crisi industriale comincia a far sentire 
i suoi effetti nella capitale federale. Uno 


stabilimento che occupava 60 operai do- | 


vette sospendere i suoi lavori. 


BELGIO 


La Fiandre libérale ha un articolo, nel 
quale, a proposito della decisione del tribu- 
nale di Roma di ammettere tre testimo» 
nianze a futura memoria dimostra la su- 
periorità della legislazione di procedura ita- 
liana sulla belga. L'/nd/pendance belge si 
associa allo considerazioni della Flandre e 
dice che nel Belgio, per una lacuna nella 


| procedura, la contessa Lambertini non a- 


vrebbe potuto ottenere ciò che colle leggi 
italiano lo fu concesso. Quei giornali invo- 
cano cho la lacuna si riempia, col ritorno 
ad un sistema dello enguoter d futur, che 
vigeva nel Belgio prima del 1800, 


INGHILTERRA 


Secondo lo Standard, sir Michele Hicks 
Beach, segretario di Stato per l'Irlanda, è 
stato nominato primo lord dell'ammiragliato, 
in sostituzione del sig. Ward Hunt, morto 
recentemente. 

L'onorevole Plumket, solicitor generale 
per l'Irlanda, rimpiazzerebbe sir Hicks Beach 
come segretario di Stato per l'Irlanda. 

Quest'anno, in seguito alla morto del si- 
gnor Ward Hunt, non avrà luogo il ban- 
a Greenwich. 


— 1 liberali hanno guadagnato un seggio 
al Parlamento nel borgo di Grimsdoy, dove 
fu eletto il sig. Waltkin, 


GIAPPONE E CHINA 
L'Osservatore triestino così riassume le 
ultime notizie dal Giappone e dal a China : 


La speranze di vedere ira breve terminata la 
guerra civile nel G appene ed il ritorno del Mi- 
kudo nella capitale, sono state deluse. L'ultuma 
posta ci r ì sovrano è sompre a_Kio! 
0 che la g erra civilo cntinua. Anzi, la Co- 
amopolitan Presse del 30 maggio annunzia 
che il gorerao avera macdato 0000 uomini a 
are uu'altra colle 
|el 2 giugno scrive : 
o dal S O. fanno 
ia breve degli 


ove minacciara sc 
le. I Times di Tak 
4 Lo ralazioni che ci giuu 
supporre che stiano per succe 
avvenimeati ftportanti. Le trap 
bandonano le | 
coll'integdimpato ii circondare i ribelli a Sat- 
suma, MHiuga od fiumi. + 

Siumo pure informati da buona fonto che l'a 


+ cavgnardia delle truppe imporiali ni è stabilita 


città d'Hitayorki noll'Higo, 
il quartier go 


9 ricianpzo della 
vo ai credo atvbili 
o dei ribelli, 
Ua corrispondente 
cho nello vicinanze gli 


Kagoscima ci scrive 
CIUA avrà luogo 


marck. Si concilia poco colla esplicita ri- , 


probabilmente una battaglia decisiva. Correva la 
voce che fosse riuscito ad alcuni vapori esteri 
di sbarcare dello munizioni e delle provvigioni 
qei ribelli della provincia di Kinsin. Da Kuma- 
moto si a le seguenti notizie: lo truppo 

dol governo occuparono il ‘eentro della città di- 
pani pe rig b-] linee triscorate a 

& sinistra di quella posizione, ed î 
loro bersaglieri odlpiossaa di Ja i nostri soldati. 
Domenica , 27 maggio, i ribelli tentarono con 
forze considerevoli un attacco da ambe le parti 
contro la posizione delle ma forono re- 
spiùti colla perdita di 250 uomini ‘ 

Non abbiamo che poche notizie politiche dal- | 
impero chinese, che sembra present 
mente di una tranquillità di cui molto abbiso- 
gua dopo tante peripezie sofferte. Però, in un | 

to della 0. C il l Fra | 
i chinesi, par bene informati, circola una 
voce abbastanza allarmante. Si hanno indizi di | 
imminenti disordini in qualche luogo, ed il vi- i 
cerè Scen-Pao-cen della provincia di Liang- | 
kiang ba inviato a Pekino una di quelle solite 
petizioni per essere sollevato dal suo ufficio, | 
come haono l'abitudine di fare i ministri in 
China quando credono di trovarsi 
delle difficoltà, cui non si sentono 
cere, » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Alcuni giornali della città raccontarono, i 
parecchi giorni addietro, come in un mo- ' 
nastero, ove si tengono in educazione delle 
ragazze, le monache avessero così severa- 
mente punita una bambina di circa 3 an! 
e questa sì fosse talmente spaventata del- | 
l'iuflittale punizione da morirne qualche 
| giorno dopo in seguito di convulsioni ca- 

gionatele dalla paura. 
| Noi non credemmo dare questa notizia, 

quantunque fosse passata per tutte le boc- | 
che, perchè non avevamo potuto assicu- 
rarci della verità del fatto, cd anzi da ta- 
; luno avevamo invece saputo che la bam- 
bina fosse morta.di difterite. 
Quantunque sieno passati molti giorni 
' dall’accaduto, la questura oggi trascrive nei i 
suoi registri una larga giustificazione a fa- 
vore delle monache, le quali vengono in-' 
teramente scagionato dell’ accusa di essere 
state causa, benchò indiretta, della morte | 
di quella bambina, 


Si sta compilando negli uffici della Pre- 
fettura il regolamento sulla pesca, secondo 
l'ultima legge su questa votata in Parla- 
* mento. 

Per redigere questo regolamento il pre- 

| fetto ha nominato una Commissione di. per- 

sone competenti. k 

L'ingegnere Marco Ceselli, qual rappre- 
sentante della provincia, è uno dei compo- 
nenti la Commissione. 

Un avviso, in data 5 corrente, della R. 
Università degli studi di Roma, fa noto | 
che, non essendosi conferiti i premi messi 
a concorso con avviso 15 scorso gennaio, 
il Consiglio accademico di essa Università | 
ha deliberato di bandire per le facoltà di 
scienze fisico-matematiche e di giurispru- 

| denza un nuovo concorso al premio di per: 
fezionamento della fondazione Corsi, in con- | 

formità del regolamento 20 gennaio 1871 e 

del R. decreto 25 marzo 1873. 

Le materie d'esame sono il diritto ro- 
mano per la giurisprudenza 0 la meccanica 
applicata per ia Facolt: di scienze. 

Il vincitore del premio assegnato alla 
Facoltà di scienze fisico-matematiche dovrà ' 
compiere all’estero il suo studio di perfe- 
zionamento, alle condizioni che saranno de- 

' liberate dal Consiglio accademico. 

Chiunque intenda di concorrere, dovrà, 
con l'istanza in carta legale, indirizzata al 
rettore, dar prova d'avere lodevolmente 
compiuto l’intero corso de’ suoi studi nel- 
l'Università di Roma e conseguita la laurea 
dal 16 gennaio 1877. 

Le istanze dovranno essere presentate all: 
Direzione della segreteria dell' Universit 
nel termine di quaranta giorni dalla data , 
dell'avsiso; e, compiuto l'esame dei docu- | 
menti, sarà pubblicato l'elenco dei candidati ' 
ammessi al concorso, con l'indicazione dei 
giorni destinati allo provo d'esame. 

La prova scrilta consterà d'una disser- 
tazione da compilare senza siuto di libri è 
nel termine di otto ore, sopra un argomento 
estratto a sorte fra sci stabiliti per la ma- 
teria proposta; la prova orale cadrà egual. 
mento sopra argomenti della materia desi- | 
| gnata e su temi sorteggiati. 

Il vincitore de! premio per la Facoltà di 
diritto golrà por un biennio dell'assegno 
mensuale di lire settantscinque, e quello 
della Facoltà di scienze dell'assegno di lire 
centocinquanta per lo stesso periodo di 
tempo. 

Alla scadenza del primo anno, dovranno 
i premiati, per essere confermati nel godi- 
mento del premio pel socondo anno, pre- 
sentare ia prova del loro profitto una Me- 
moria da sottoporsi all'esame ed all'appro» 
vazione della Facoltà, 

Per la Facoltà giuridica tale Memoria 
dovrà trattare d'un punto controverso del 
diritto romano. 

Due mesi prima della scadenza del bien- 
| nio dovranno i premiati, oltre dare la prova 
del loro profitto, inviare al Consiglio ac= 
| cademico la relazione degli studi seguiti, 


leri nella chiesa di S. Maria Maggiore 
si celebrò la festa di S. Maria della Neve, 
Secondo un'antica tradizione, dicesi, che 
volendosi dal pontefice scegliore sull'Esqui- 
lino un luogo adatto per fabbricare una 
chiesa, cadde il giorno 5 agosto su quel 
colle, in un dato spazio di terreno, una 
quantità di neve, che servi ad indicare l'e- 
tensione che si dovea dare al nuovo tem» | 
pio, che venne infatti poco dopo !ncomin- 
ciato. 

Il Comune di Roma, sotto il governo 
pontificio, faceva offerta in detto giorno di | 
un calice o quattro grossi ceri. Essendo col 
nuovo ordine di case andato in disuso que- 
sta cerimonia del dono municipale , la So. 
oletà primaria degli intere»si cattolici ha 
voluto ess continuarla, è ieri, duo rappre» 
sontanti la SocietA suddetta presentarono al 
Capitolo della basilica il calico ed i quat- 
tro ceri, 

Nella baso del calice loggesi una elegante 
epigrafe Jatina del | 


motore per la riunione di un prossimo con- 
gresso di ragionieri. 


nato Lanci, prof. cav. Annibale Taddei, cav. 
Carlo Vigli, 
Manzoni. 


col Comitato centrale di Firenze. 
riunione la sala del teatre Argentina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stato del cielo. Cirro strati o coperto. 


PI 

S'è costituito in Roma una Comitato pro- | tarsi al pubblico in | 

Meri forse che questa vi 
ire a del; 

zione VAR o 


Esso è composto dei signori cav. Fortu- 
egli smise al fine 


cav. Ugo Grant ed Enrico 


nemica 
ste facoltà mutuamente 
scienza e le lettere più 


Questo Comitato si metterà in relazione 
È stata concessa dal sindaco per la prima 


sono il carattere della cultura moderna, 
La qual cosa vuolsi dire particolarmente 
di quegli uomini, che, professando una 
scienza e coltivando insieme la poesia, 
esprimono ne’ loro versi dei concetti alta- 
mente filosofici, come fa l’egregio Stefa- 
nucci Ala. Egli odia la Musa, che sull'ala 
icaria — con le grazie folleggia e con gli 
amori. I suoi canti sono ispirati dal sen- 
timento della natura e della scienza, del- 
l'umanità e dell’arte, della filosofia e della 
religione. Essi trasportano il lettore dalla 
terra al cielo, dopo averlo fatto assistere 
alla poetica rappresentazione di tutte le 
scene della vita Vi è ritratta la vita del- 
intelligenza con tutte Je multiformi sue 
vicende di realtà e di sogni, di ragion: 
menti è di fantasie, di audaci finzioni e di 
modesti, discreti giudizi, d' idealismo e di 
realismo, dî spiritualismo e di materialismo, 
di panteismo e di creazione. E vi è dipinta 


il di 5 agosto 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodl = 764, 1 
Termometro centigrado 
Massimo = 290 — Minimo = 153 
Umidità media del giorno 
Relativa = 59 — Assolata = 
Vento dominante. Regolare. 


, al here 

Terminando oggi la pubblicazione del 
racconto Ze Due Baronesse, incomince- 
remo nel numero di giovedi a pubbli- 
care 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO con vivaziai colori la travagliosa vita 
morale le presenti generazioni, che sono 

« DEE €. BELL in parte agitate da nuovi e insaziabili desi- 
(dall'inglese) derii, in parte paurose dell'avvenire e pro- 


pense a cercare nel passato i rimedi ai mali 
futori. 

Falso o giusto, esagerato o vero, può 
sembrare al lettore il concetto che del 
tempo suo il signor Stefanucci Ala s'è for- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Leggiamo nella Nazione di Firenze: 


La Corte d'assise di Firenze, con sen- 


mato, Si può dissentire dalle sue opinioni 


filosofiche e religiose. Ma nessuno gli vorrà 
negaro il merito di aver osato interpretare 
ne'suoi canti un alto pensiero, nel quale si 
compendiano le verità e gli errori, le ar- 
monie e le contraddizioni, l'anima e la mente 


tenza del di 3, ha condannato in contumacia 
a dieci anni di casa di forza per ciascuno, 
e ad altrettanto tempo di interdizione dai 
pubblici. servigi, i due verificatori «della 


Banca Nazionale Toscana, Giuseppe del fu | della vita intellettiva e morale dell'età no- 
Pietro Grassi, d'anni 64, e Baccio del fu ' stra. Vasto è il suo disegno. La vena della 


Giovanni Bandinelli, ritenendoli colpevoli 
di peculato continuato. 

Secondo la sentenza, fra l'ottobre del 
1875 è l'aprile del 1876 l'uno © l'altro a- 
vrebbero sottratto una quantità di valori 
che in ragione delle loro attribuzioni erano 
stati loro affidati è che la Banca aveva ri- 
cevuto in garanzia di anticipazioni di de- 
naro, 

Il danno di cui si ritiene responsabile il 
Grassi, su 15 pegni sarebbo appro- 
priato, è di lire 92,000; il danno attribuito 
al Bandinelli ammonterebbe a lire 65,000 
su 12 pegni. 


— Leggiamo nel Corriere della sera di 
Milano del b: 


Ti 10 agosto si tratterà nel nostru tribunale 
un processo per libello famoso 0 diffamazione, 
che doveva avere luogo un mese fa. 

Questa volta la politica non c'entra per nulla; 
si navigherà invece nello acque della placida 
letteratura. 

Si tratta di una querela por diffamazione ed 
uria pubblic», che è stata presentata da duo 
ici della Crusca di Firenze, il aigoor 
i ed 11 sig. car. Tortoli, contro il 


comm. 
sig, prof. Cerquetti di Forlì, perun opescolo da 
questi pubblicato qualche mese fa in Milano io- 
torno ad ua giudizio di critica letterari 


I querelanti si sono costituiti le 
il prof. Cerquetti sarà difeso dal Gaetano 
Favrini, e, oredesi, dall'avv. Rossi di Bulogua. 

Sappiamo inolte che ia questo processo figa- 
reranno come testi parecchi dei p.ù illustri 
membri dell’Accademia della Crusca. 

— ll 27 corrunte verrà discusso davanti 
alla Corte di cassazione di Torino il ricorso 
presentato da Luisa Sola-Trossarelli e com- 
plici. 


sont grata, 
VOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Risorgimento annunzia la morte 
avvenuta a Torino del prof. Gamba, 


| continuatore efficacissimo della celebre 


scuola di violino torinese, Insegnava al 
Liceo musicale, e, se non erriamo, era 
stato maestro delle sorelle Ferni. 


BIBLIOGRAFIA 


— I misteri umani, canti filosofici, so- 
ciali, politici, di Antonio Stefanucci-Ala. 
Roma, 1877. Mantegazza e Sperati. 

L'egregio autore di questi canti è un in- 
togerrimo e dotto magistrato. L'ufficio suo 
non lo distrae dallo studio delle lettere, La 
quale tendenza a congiungere gli stadi let- 
cogli studi scientifici © pratici è uno 


Mentre l'istruzione diventava a'tempi nostri il 
principale ornamento dell'uomo e la scienza il 


suo più eccelso titolo di gloria, la parola | 


e il pensiero faceransi vicendevolmente s0- 
lidali. Oggi si è st.bilita fra questi duo 


labile. La parola si è sposata al pensiero, 
Nò vi fu mi conglanzione più naturale o 
più irrevocabile. Finita per sempre è quel- 
l'età, nell ualo la scolastica dominava lo 
menti 0 v 
ma, la noncuranza dell'arte. Lo scienziato 
e il filosofo si sforzano ora di abbellirsi, 
di rendersi amabili e cari, di affascinare i 
sensi dell'umanità, mentre ne dilettano la 
mente, ne appagano la ragione, E d'altra 
parte il letterato chiede alla filosofia è alla 
scienza il concetto che deve iuformare l'o- 
pera . Il poeta corre dietro al verso 
che suona e che crea, 

Quindi nessuno più si meraviglia per ve- 
dere un giureconsulto che non trascura il 
culto delle lettere; in quella guisa mode» 
sima che nelle moderne società si stima, si 
loda, si giudica meritevole d'alloro lo sciene 
aiato, il quale illumina i suoi teoremi e le 
suo formole con un raggio di poesia © nel- 
l'espressione de' suoi concetti 0 du' suoi 
ragionamenti mostra di possedere il senso 
del bello, Il signor Stofanucci-Ala, nell'in 
Vitulazione dell'opera sua all'onor. senator, 
Siotto Piator, dichiara di essero stato ]un- 
gamento incerio, se gli convenisse presen- 


caratteri proprii della cultura moderna, | 


| tenuto a casi da malati 


inspirava il disprezzo della for-, 


sua poesia non fluisce dal sentimento delle 
| forme, ma da una particolare rappresenta- 
zione della realtà. Non gli si può rimpro- 
veraro d'essore cresciuto all'ombra dei bo- 
schi dell'Arcadia, Egli cadde anzi nel dif- 
fetto opposto, essendosi talora sforzato di 
rendere poeticamente dei concetti che do- 
mandano piuttosto di essere espressi in 
| formole astratto e in teoremi. Il suono dei 
versi suoi non è quello che le sonore on- 
| dulazioni dell'aria trasmettono ad orecchio 
| umano. Sono essi pieni di un'armonia che 
| non può nascere se non dall'accordo dui 
sentimenti e delle idee è che si fonda sulla 
persuasione della spiritualità dell'anima e 
sulla fede nell'esistenza dell'infinito. 

Le opinioni del signor Stefanucei Ala 
non gli permettono di fare il debito conto 
della cultura tedesca, in specie della filo- 
sofica. Egli la conosce, ma la combatte. 
Egli la studia, non già per appropriarla al 
genio nazionale, ma per cercarne lo debo- 
lezze e le lacuno, E quivi colpisco con 
evidento compiacenza dove la scorge vul- 
nerabile, No' suoi canti l'antitesi tra lo spi- 
rito latino © lo spirito germanico non po- 
trebbo apparire più rocisa @ più profonda. 
Non vi è tracci» di quell'universalità del 
pensiero, verso la quale si avviano lo menti 
moderne. Imperocchè i grandi rivolgimenti 
| sociali si fauno nell'ordine delle idee prima 
| che. nell’ ordine dei fatti, E l'unità idealo 
, del genero umano che ora manifestamente 
, SÌ prepara, è il proludio deli'unità civilo 

di esso, 

Il signor Stefanucci Ala si è mostrato in 
questi suoi Misteri Umani poeta è filosofo 
insieme; uomo di non comune dottrina e di 
molti studi letterari è filosofici è sociali. 
Attosta l'opera sua come i più aridi pon- 
siori possono ricevere una seducento espros- 
sione e come si possa 0 debba l'amore verso 
gli ideali congiungere coll'amore verso ì 
problemi che sono particolarmente interes= 
santi per la vita pratica dell'umanità, 


NomiziE INTERNE E FATTI VARI 


Aggressione. — Leggiamo nol Gior- 
nale di Sicilia : 

La notto del 30 luglio, nel comune di 
Palagonia (Catania), cinque grassatori as- 
salirono dodici carrettieri , che opposero 
| resistenza. Un carrettiere fu neciso. Uno 
| dei grassatori mori in seguito alle ferito 
ricevute. Lo guardie di P. S. arrestarono 
tro degli aggressori: ad uno riusci di fug= 
gine. 

Disgrazio.— Loggiamo nel Monte Rosa 
| di Varallo del 4; 

Verso le 7 pom. di martedì, 31 luglio, nella 
bottega di Culo Negri, lattaio in Borgosesia, 
posta nella via dei Commercianti, quasi nel 
contro del pae, certo Cresceri, garzone del 
negozio, d'anni 14 circa, arendo ricevuto da 
| Varallo una scatola di latta contenente chilo» 


| grammi 14 40 di poi d 
termini estremi di ogni umana cultura una | Gen polvere da mina, la nporso, 


relazione strottissima, un vincolo indisso» | 


contro Il suo solito, giacchè tale operazione 
solera farla il padrone. Ma questi disgraziata» 
mento iu quel giorno non era in bottega, trat- 
Aperta la scatola, è 
nel mentre stava voi parte del contenuto 
nel cassettino che tonevasi in bottega per lo 
al minuto, capace al più di tre chilo- 
i polvere, certo Giovanni Monti, di 
entrò ln bottega per chiamare Giolitta 
Agostino, altro garzone del Negri, per antare 
fasieme con lui al Rozzo di Borgosezia, ore 
avevano abitazione. Vista la polvere, il Monti 
na pigliò un pizzico e per giuoca lo gettò sul 
fornello somispento, che Irovarasi in bottega 
per le saldature, posto a tre metri dal sito ove 
il Cresceri atava versando la scatola, Una scin- 
tilla dal fornello si slanciò sulla polvere a mani 
del Cresceri , la quale, tosto accesasi, scoppiò 
con terribile rumore. 

Il vélto della bottega del Negri e i duo muri 
Interali che dividurazo quella bottega dal ne- 
gozio del sarto Regis Giuseppe da un lato, @ 
dall'altro dall'officina di fabbro-forraio di Gìu= 
seppe Cantarelli , rovinarono, coprendo la bot- 
toga di macerio e seppellendovi i tro ragazzi, 
Auche il volto del negozio del sarto e quello 
dell'officina del fabbro furono rovinati în gran 

lo 
Lat acoppio fu talmente potente «che nel ne. 
ia di faccia, tenuto da Giovanni Tondiui, 
ute da quello del Negri di tutta la lar 
genza della strada, cioè di circa sei metri, fu 


t 


divelta la porta verso strada, sfracellata la ba- 
checa, rotto l'uscio che dalla bottega metta al. 
interno della casa. I vetri di tutta la contrada. 
darono in frantumi. . Mida 
La gente accorse sollecita sul luogo del di- 
sastro. Si tolsero le macerie, I tre ragazzi si 
trovarono ancor vivi e furono trasportati all’o- 
spedale, ove il Cresceri ed il Monti pur troppo 
parecchie ore dopo lo scoppio perirono, ed il 
Giolitto trovasi in pessime condizioni e con poca 
| speranza che lo sì possa salvare. Ricotti Frau- 
cesco, che trovavasi nella bottega del sarto, il 
fabbro-ferraio Cantarelli, la signora Teresa Re- 
gis, moglie del Tondini, e un fienaiuolo che a 
caso passava per la via, certo Andorno Luigi, 
rimasero pure feriti, ma non gravemente. 
Prodezze del beceri. — Leggiamo 
nella Gazzetta d'Italia di Firenze in data 
del d: 


Uno dei nostri reporters giunge in que- 
sto momento (ore 4 3j4 pom.) a raccontarci 
un tristissimo fato. 

In via dell’Agnolo, duo deceri, a quanto 
sembra in stato di ubriachezza, si diverti- 
vano a molestare quanti pacifici cittadini 
hanno avuto la disgrazia di passare per 
quella via. Per citarne una, un povero prete 
è stato spogliato dai due mascalzoni, del 
nicchio e dell’ombrellino da sole e caricato 
per giunta da insulti e minaccie. 

Sopraggiunte due guardie di pubblica si- 
curezza Î deceri si sono rivolti con ingiurie 
anche a quei due rappresentanti della legge, 
i quali naturalmente si sono creduti in do- 
vere di ingiungere loro l'arresto. 

I due però fingendo di non intendere, en- 
trano in una osteria. 

Uno di essi grida allo guardio: « Ora 
vogliamo bere pi. fw! » 

Dopo due minuti riescono accompagnati 
da altri quattro individui armati di pan- 
chetti e di bastoni: si gettano tutti sulle 
due guardie e cominciano a menare giù 
botte da orbi. 

Una guardia ferita al collo, sfodera la 
daga e spacca la testa a uno degli assali- 
tori; l’altra pure si difende meglio che può, 
ferisce alla sua volta un altro di quei ma- 
landrini al braccio, è riceve essa pure una 
ferita alla mano. 

Accorse altre guardie, gli assalitori, meno 
i due feriti, scappano. 

Ci dicono che adesso, in via dell'Agnolo, 
la folla sia enorme e che vi si noti un fer- 
mento straordinario. 

L'individuo ferito leggermente al braccio 
è stato condotto în questura: l'altro con la 
testa spaccata, è agli estremi. Le ferito 
delle due guardie non presentano fortuna- 
tamen'e alcuna gravità. 


La camorra. — Leggiamo nel Pun- 
golo di Napoli del 5: 

Parecchi giorni sono, sulla spiaggia del 
mare, dietro la lanterna del Molo, fu com- 
messo un audace misfatto. 

Due fratelli, Giuseppe 6 Giosud Avita- 
bile, battellie jutati da un facchino, ca- 
ricavano il bagaglio di alcuni signori ca- 
labresi per portarlo con la loro barchetta 
a bordo del vapore che salpava por le Ca- 
labrie. 

In quel punto si presentò ad essi un in- 
dividuo, il quale, con voco e modi da bra- 
vaccio, intimò cho lo si mettesso a parte 
dei lucri di quelle fatiche. I due battol- 
lieri ed il facchino si opposero con vigore 
alla strana pretesa, è l'uno dei fratelli A- 


NE ETE 


vitabile, Giuseppo, alzò forte la voce per | 


protestare contro quell'atto di spudorata ca- 
morra. 

Ma male glieno incolse! 

Il camorrista, strappato un remo di mano 
al batteliiero, assestò tale un colpo all'ad- 
dome dell'infolice Avitabile, cho il povero 
uomo ne mori dopo poche ore! 


L'omicida foce in tempo a mettersi in 


fuga, è per parecchi giorni non solo non 
si riuscì a scovarlo, ma persino ignorato il 
suo vero nome. 

Avant'icri però, mercò le indagini ope- 
rato dall'ispettore della sezione Porto, cav. 
De Donato, il topo cascò in trappola, ed è 
a sperare che vi rimanga per molto tempo 
ancora. 

Perch* egli è un pessimo soggetto, arre- 
stato parecchio volte, ammonito, o condan- 
nato per 12 anni a domicilio coatto, donde 
tornò nol 1875. 

Si chiama Vincenzo Bonetti. 

Triste fatto, — I giornali di Lillo 
(Francia) raccontano che uno studente di 
farmacia, addetto al laboratorio del signor 
Béchamp, all'Università cattolica di quella 
città, era stato espulso, per gravi mancanze, 
dopo le feste di Pasqua, L'altro ieri egli si 
presentò dal direttore della Facoltà per 
avero un certificato di Luona condotta. Sul 
rifiuto del decano, egli si diede ad impre- 
perii © poi fece fuoco con un revolver, for- 
tunatamente senza forire il sig. Bichamp, 
decano. Poco dopo si diede un colpo di pi- 
stola alla testa e mori immediatamente. 

Quel giovane proveniva dalla scuola di 
Tours, ove aveva già dato prova di cattive 
inclinazioni. 

Puellomania, — Leggiamo nel Jour- 
nal de Genive: 

Il 23 luglio ebbe luogo a Koonigshofen 
(sul Tauber) una /ankerei in grandi pro- 
porzioni fea studenti del sud della Germa- 
nia. Circa cento studenti dalle Università 
di Erlangen, Worzburgo, Tubingen, Hoidel- 
berg, Strasburgo e anche di Iasilea, si re» 
carono in quella piccola città, la quale è, 
sembra, scelta spesso per simili appunta» 
menti. Essi erano accompagnati da due me- 
dici, i quali avevano portato tutti gli og- 
getti necessari e perfino del ghiaccio, Pre- 
sero in affitto per la giornata Ja gran sala 
dell'albergo tedesco, ne chiusero le porto e 
per alcune ore i duelli alla spada si suc- 
cedettero «senza interruzione. Le persone 
dell'albergo, la cui attenzione fu finalmente 
destata dalla grande quantità d'acqua fresca 
che s'introduceva nella sala e che poi si 
gettava, rossa di sangue, sj de 
vertire il capo del comune, ma l'intervento 
di questo non ebbe alcun risultato, Non vi 

- furono meno di 25 feriti. 


Cenno neerologiceo. — Un tele- | 
ERA da Landeek (Boomia) annunzia che 

notte sel 4 corr, & morto jmprovvisa- 
mente in quei paese il feld-maresciallo te 
desco, de Steinmetz. 


P ESSE 


ora RES ik l'azzi 
gar 
ATTI UFFICIALI 

, _ t 

La Gassetta Ufficiale del 6 agosto con- 
tiene: 

1, Regio decseto 24 giugno che autorizza la 
Società « La Fiducia Torinese, » costituita in 
Torino. — 

2. Regio decreto 13 luglio che fissa al 9 set- 
tembre prossimo le elezioni per la rinnovazione 
della Camera di Commescio di Verona. 

3. Disposizioni nel personale dell'esercito în 
data del 3, 13 e 17 maggio. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 5 agosto 1877 
Collegio di Ozieri. — Inscritti 1636. 
Votanti 1096. Umana eletto con voti 
926, Graffagni 149. — 


I BIGLIETTI CONSORZIALI 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica il 
seguente decreto del ministro delle finanze: 

Il ministro delle finanze, 

Veduto l'art. 4 della leggo 30 aprile 1874, 
N. 1920 (serio 2:), sulla circolazione cartacea 
durante il corso forzoso; 

Visto il R. decreto 14 giugno 1874, N. 1942 
(serie 2»); 

Veduto il regolamento approvato. con l'altro 
R. decreto 28 febbraio 1875, N. 2357 (x H 

Ritenuto che il Consorzio degli 
emissione ha provveduto al'a stampa dai biglietti 
consorziali definitivi del taglio di cento lire; 

Di concerto col ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, 

Determina : 

Il Consorzio degli Istituti di emissione è au- 
torizzato a mettere in circolazione per conto 
dello Stato i biglietti consorziali definitivi del 
taglio du lire cento, i distintivi e segni ca- 
ratteristici furono appr col R. decreto 21 
dicembre 1876, num. 3540 (serie 22). 

Questa emissio; 
centomila biglietti pol valore complessivo di 
sessantamilioni di lire, od i bigliotti atossi sa- 
raano divisi in sessanta serie sognato dal n, 1 
al n, 60, è ciascuna serie consterà di nnmero 
10,000 biglietti portanti i numeri d.li'1 al 
10,000. 

Correlativament 


alla emiasiona dei suindicati 
biglietti conso; li definitivi da lire 100, il Con 
sorzio provvederà al ri 

la somma di trevta mi 
del taglio da live mille stati dichi 
mento consorziali col R. decreto J4 giugno 
1874, n. 1942 (serie 2»), e por gli altri 30 mi- 
lioni di lire, attine di coprire l'emissione nella 
misura ‘cenni ritirerà una somma corri- 
spondente di biglietti consorziali provvisori da 
lire dieci. 

L'emissione dei biglietti definitivi da lira 100, 
noncha il ritiro di quelli dichiarati provvisoria- 
mente consorziali dei tagli suindicati, verranno 
servanza delle disposizioni di cui 
rticoli 4, 5, 7 del regolamento 28 febbraio 
vito. 

Ml presente decreto verrà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, 

Dato a Roma, addi 4 agusto 1877. 
Il ministro: Dernetis. 


Leggiamo nel Diritto: 

« Il Dispaccio, battello postale a vapore 
a ruote della Società Florio, urtò ieri notte 
| non lungi da Trapani, nelle secche dei 
Porti. 

« Grazie ai pronti soccorsi delle barche 
coralline, delle autorità è dei carabini.ri, 
non si hanno a lamentare perdite di per- 
sone. 
| « Equipaggio © passeggiori, nel comples- 
sivo numero di oltro 150 persone, furono 
tutti salvi. » 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 
Gabrova, 21 luglio. 

Mi trovo in mezzo ai Balcani, a Gabrova 
sulla Jantra, presso uno dei passi che sono 
da pochi giorni in potero dei russi. Questo 
paese di sei o settemila abitanti è sede di 
un commercio importante, ed uno dei prin- 
cipali centri di coltura per la nazione bul- 
gara. Alcuni Gabroveni , che aveano fatto 
fortuna in Russia, hanno legate delle somme 
considerevoli per stabilire delle scuole che 
sono flor . 

Il passaggio dei Balcani si è compito con 
altrettanta facilità che quello del Danubio. 
Le perdite in ambedue queste importantis- 
simo operazioni militari sono state assai 
minori di quello che si era creduto prima 
così dai russi, come da amici o nemici 
loro. 

Una fortunata combinazione ha molto a- 
Revolato ai russi il passaggio del Balcani. 
Venno loro fatto di girare il varco di Scibka, 
cui metto appunto la strada che parte da 
Gabrova © di assalire nollo stesso tempo i 
turchi di fronte e allo spalle, 

Guidati da due pastori di Dranova, i 
quali conoscevano i Ialcani meglio dei più 
dotti geografi, penetrarono, per un vano a 
quelli ignoto, de! pari ai turchi, in Ro- 
melia; 15,000 è più russi erano già sul ver- 
santo meridionalo dei Balcani prima che i 
turchi cho guardavano i passi avossero con- 
tezza della fortunata impresa. 

Questo passo fu nei teologi 
di Hainkeni, ossia del villaggio di Haio, Io 
erodo molto più logiso di chiamarlo Passo 
di Hain, dal nome di va ruscello o fiumi- 
cello, di cui i russi dovettero molte volte 
traversaro il letto 0 che, correndo per una 
profonda spaccatura aperta nel monte, ne 
agevolò il varco. Hainkeni è il nome del 
villaggio che è situato a poca distanza del 
luogo in cui lo Main si getta ne!la Tangia, 

I primi turchi che i russi incontraroce 
da quella parto, occupavano il villaggio di 
Konato; furono battuti © dispera. Pio im- 
portante fu il combattimento di Jenisagra, 
ove { turchi lasciarono 500 morti. Il paso 
fu arso, Îl filo telegrafico spezzato, ! cosac- 
chi ruppero a Mitrovitz la ferrovia che 
conduce a Adrianopoli. 

Il generale Gurko, che guidava quella 
spedizione, giunss a Scibka il 17 di sera, 
| mentre i russi avevano attaccato il nemico 
da Grabova; ia mattina, con ) con- 
venuto, Stayano molto avanzoti, predondo 
che nello stesso tempo i turchi fossero at- 
taccati alle spalle. Devettoi 
abbandonrado una bat 
impodron'u. 


mi chiamato 


sarà por ora limitata a sei- | 


Quando Gurko, la m.ttina del 18, somin= | 


il più gran numero possibile, ed a salvare 
la loro vita e la libertà. É 

Alzarono bandiera bianca, e quando i 
russi, non pensando ch'era un tradimento, 
si furono accostati alle batterie, li fulmi- 
marono coi loro cannoni. Due compagni 
furono quasi interamente distrutte. I turchi 
commisero molte crudeltà sui feriti. Poi la | 
mattina riuscirono a tenere a bada i russi, | 
chiedendo di capitolare, e intanto fuggirono, | 
disperdendosi per i Balcani. Le strade della + 
Rumelia sono perciò infestate di soldati 
nizam e di bascki-bozuk, che commettono 
ogni sorta di eccessi. Per solito, durante la 
stagione della messe, molti uomini e donne 
scendono dai monti al piano e vanno a pre- 
stare la propria opera nei campi. Centinaia 
di quegl’infelici vennero uccisi. 

I russi presero a Scibka otto grossi can- 
noni, fra cui tre Krupp. 1 
Si dice che i turchi fortifichino Adriano- 
poli e Filippopoli. I russi dicono che conti- 
nueranno la loro marcia trionfale sino a 
Costantinopoli. | 

Il quartiere generale è tuttavia a Tir- 
nova ; è probabile che sia presto traspor- 
tato qui, a Gabrova. 

Ci sono qui e nei dintorni solamente un 
quindici o venti corrispondenti di giornali 
europei; gli altri sono rimasti indietro, 
| Uno di quelli del Daily-Neros, nel seguire 
a cavallo i russi per i dirupi dei Balcani, 
fece una caduta ed ora trovasi ammalato ad 
Elina. 

Molto maggiore che non nel passaggio 
| dei Balcani fu la perdita dei russi a Ni- 
copoli. Dopo averla più giorni fulminata 
colle artiglierie, andarono all'assalto. I tur- 
chi dovettero arrendersi a discrezione, la- 
sciando in mano del nemico circa 6000 pri- 
gionieri, 100 cannoni, molte munizioni e 
due monitors, 

Io non saprei abbastanza raccomandarvi 
di non prestar ciecamente fede alle notizie 
che riceverete telegraficamente da Costan- 
tinopoli. Per esempio, il combattimento di 
Biela sulla Iantra, dove «s'incontrano lo 
strade che da Sistow e da Rustsciuk muo- 
vono verso Tirnova, è una pretta inven- 
zione dei turchi; non ci fu altro che una 
piccola scaramuccia. Ora fu trasportato colà 
da Pavla il quartiere dello ezarevich, il 
quale comanda l'esercito che marcia sopra 
Rutsciuk. Il bombardamento di quella città 
è cominciato anche dalla riva destra del 
Danubio, 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 6. — La notizia del Temps 
che la Germania tenti d’influire presso 
il governo austro-ungherese onde per- 
mettere l'intervento della Serbia nella 
guerra contro la Turchia, è priva di 
fondamento. 

Non è neppur confermata la voce 
corsa della dimissione del principe Gor- 
| clakoff; però le notizie che giungono 

dalla Russia dipingono la situazione in- 
terna con foschi colori. 

Bucarest, 6. — Confermasi che lo 
ezar trovasi da cinque giorni ammalato. 
Egli non riceve nessuno, tranne i me- 
dici, e non partecipa presentemente nè 
alla direzione degli affari di Stato nè a | 
quelli militari. Ì 

Vienna, 6. — Teri il signor Cogol- 
niceano, ministro degli esteri di Ru- 
menia, venne ricevuto dal conte An- 
drassy, La sua missione però, che con- 
sisteva nel ricercare il favore del 
governo austro-ungherese per la nuova 
posizione politica dei rumeni, mediante 
offerte vantaggiosissime nella quistione 
della congiunzione delle ferrovie au- 
stro-rumene, non è riuscita. 


Gli ultimi fatti d'armi 


Serivono da Pietroburgo, 30, alla Wiener 
Abendpost : 

< La sconfitta di Plewna è attribuita al- 
l'imprudenza del capo dello stato-maggiore 


| 


del 9 corpo, il quale venne chiamato a 
gustificarsi. Egli ignorava affatto la forza 
dei turchi © croleva di poter prendere di 


assalto Plewna, |l tentativo non riuscito 
ebbe per conseguenza gravi perdite, Ce- 
dendo al triplice numero di nemici, i tre 
valorosi reggimenti russi dovettero riti. 
rarsi, trasportando circa 1000 morti e fe- 
riti. La perdita più forte la subi il reggi- 
mento di fanteria Kostroma, di cui non 
tornò indietro neppure la metà. 

« Partono tutti i giorni truppe per rin- 
forzare l'esercito del Danubio, I reggimenti 
sono completati coi battaglioni di riserva , 
e delle fortezze ; così puro tutti i corpi di 
tro divisioni di fanteria che non si trovano 
ancora sul teatro della guerra ricevettero 
l'ordine di inviare una divisione a 
cito attivo. | 

< lì campo di Krasnojo-Selo è già sciolto; 
ieri sono ritornati quì i reggimenti di co- 
razziori della (iuardia, 

« Si parla di mobilizzaro fra breve la 
accona divisione della fanteria della Guar- | 
dia e di inviarla sulle coste del Baltico, 


eser- 


old che non piacerebbe nè agli ufficiali nè 
ai soldati, i qu.li vorrelib.ro marciane è 
tro i turchi. 

< Il capitano Baraneff, che per primo 
trasformò la naro commerciale in legno 
nti 


Vesta ia corazzata, armandola con 
mortai, 0 che atienbo un comb.ttime 
con un monitore corazzato turco, pro 
cendo gravi danhi a quest’ ultim», venne 
nominato aiutante d'ala dell' imperatore 0 
decorato della proco di Sin Giorgio di 
quarta classe. Il tenente-colonnello Teher- 
noff, il qualo perfezionò g ellenti mor- 
tai inve»tati da DawydoffT, collo cosidette 
lere automatiche, restò sgraziatamente uc- 
ciso insiemo a due altri ufficiali cd a nove 
soldati la quel combattimentg. 

« Dopo la visita del principe Pederico 
di Prussia © poi quella del principo eredi 
i tarlo dell'impero, è avyenuto a Mosca 
| cambiamento in favore d 
hbo in seguito al 


va 
Germania, che 


‘attitudi è simpe 
tici de imperatore Gag!ltue, Ls p_pole= | 
zione lo chiama il nostro Buon sio 0 si è 
' conviuti che aluepoca in cui ai tratterà la 


d Ì 
impossibile di resistere. Pensarono almeno 
a vendicarsi dei loro nemici, uccidendone . rola în favore dei cristiani turchi, Le si- 


| cettò  malv 


pace egli pure pronuncierà una potente pa 


gnore preparano un magnifico tappeto da 
donarsi al principe Bismarck; i fabbricanti 
di Mossa un prezioso album colle vedute 
dell'antica città degli czar, destinato al- 
l'imperatore di Germania insieme ad un in- 
dirizzo di ringraziamento, » 


Le perdite russe presso Plewna 

Negli scontri presso Plewna il 19 ed il 
30 luglio, fra gli ufficiali superiori russi 
restarono morti il colonnello Kleinhaus, il 
generale Knorring, comandante della B.a 
divisione (Schilder-Schuldner) venne ferito. 

Il colonnello Solowieff apparteneva ad 
una delle più antiche e nobili famiglie russe. 
Egli ha servito sempre nella Guardia ed 
era ufficiale sino dal 1848, Il colonnello 
Kleinhaus, figlio di genitori tedeschi, servi 
con distinzione come ufficiale nel 1854 e 
nel 1855 nella guerra contro la Turchia. 
Il colonnello Kleinhaus comandava il reg- 
gimento Kostroma sino dal 1870. 


Le fortificazioni di Costantinopoli. 

Il Fremdenblatt ha da Costantinopoli in 
data del 3: 

Il ministero della polizia, il quale dirige 
i lavori di fortificazione della capitale, ne 
ha affidato la sorveglianza sl generale Ba- 
ker pascià. 


La Serbia. 


l giornale ufficiale di Belgrado del 3 
pubblica un decreto che chiama sotto le 
armi 3000 uomini della milizia, ed ordina 
l'acquisto ed il complemento del materiale 
da guerra. 

Sulla probabile partecipazione della Ser- 
bia alla guerra, leggiamo nella Neue Freie 
Presse: 

« Militarmente, i serbi non sarebbero da 
sprezzarsi ora per la Russia, poichè i corpi 
di Nisch e Sofia, che combattono presso 
Plewna, dovrebbero ritornare in quelle 
piazze, e l'esercito di Osman pascià sarebbe 
indebolito di 25,000 uomini. » 


Un dispaccio da Belgrado al 7imes, reca: 

< Il governo serbo che aveva rocente- 
mente venduto le sue tende alla Rumenia, 
ne ha distribuite di nuove alle sue truppe. 

< La Scupcina ha autorizzato il ministro 
della guerra a spedire un corpo di osser- 
vazione alla frontiera, assegnandogli un 
credito per le spese. 

« Oggi, essendo il natalizio dell'impera- 
trice di Russia, fu festeggiato con grande 
solennità a Belgrado. L’arcivescovo celebrò 
un ufficio divino nella cattedrale al quale 
assisteva le principessa Natalia e parecchi 
diguatarii dello Stato. La città era imban- 
dierata e la sera le vie furono illuminate.» 


Voci di dimissione 
del principe di Gorciakoff. 


La Neue Freie Presse ha da Bucarest, 
4° luglio, e noi riproduciamo sotto ogni ri- 
serva la notizia che il principe Gorciakoff 
ha chiesto la dimissione dall'ufficio di can- | 
celliere dell'impero. 


Le pretese crudeltà 
dei turchi e del ru 


Una lettera da Pera al 7imes assicura 
che la fabbricazione di notizie riguardanti 
pretese atrocità dei russi è divenuta a Co- 
stantinopoli un vero ramo di affari per 
il governo, Di nei telegrammi inviati 
dai corrispondenti da Pera ai loro giornali, 
giungono, a loro insaputa, quelle no- 
Lo stesso si fa al campo russo, ed 
in questo modo si cerca d'ingannare l'opi- 
nione pubblica. 


Le fortezze del Danubio 


Telegrafano da Bucarest 3, al Times ; 

< Stamani è ricominciato il bombarda- 
mento dalle bat'erie rumene sul Danubio 
lungo tutta linca e specialmente a Citate. 
Il cannoneggiamento è vivace da ambo le 
parti. 

< Le ferrovie sono occupate dai russi; 
un solo treno diretto parte ogni giorno, i 
rimanenti trasportano truppo da Kischeneff, » 


| 


Nella Dobrucia 


< Lo operazioni dei russi nella Dobrucia, 
ha lo stesso giornale da 2, sono af- 
fatto interrotte. Mentre una delle loro co- 
lonne si trova sulla straia maestra da Me- 
djidie a Nilistra, la seconda colonna prin- 
le che si era avanzata verso Bagaljik, 
si è nuovamente ritirata a _Medjidie. 

« Miglia , sulla costa, è ia potere dei 
cosacchi. » 


A Costantinopoli 


Da una lettera da Costantinopoli al Times, 
togliamo le notizio seguenti : 
« Malgrado tutto il favore dimostrato dal 
sultano a Mebonet-Ali-pascià prima della 
sua partenza per Schumla, quest'ultimo a0- 
entieri la missione afidatagli. 

Egli scrisso persino al granvisir parlando 
molto afsvorevalmente del corpo ottomano 
a Schumla. Gi fu un momento in cui si 
voleva nominarlo ministro della guerra, ma 
poi si decise di lasciamo vacanto quel posto 
e di affidario crentualmente al generale che 


si fosso più distinto nella guerra attuale. 
< In questo fr.ttomp», \ abmud Damad, 
omo intrigante el im , sostiene l'ine 
del ministero della guerra e, secondo 

, non la alcuna nozione di materie 
militari. Quasi tutti i ministri seno in fa- 


vore della guerra agli estremi, c se taluno 
dimostra intenzioni concilianti, è tosto so- 
spottato. Per questa ragione è improbabile 
che Server pascià rimanga a luogo mini- 
stro, Il sultano, in qualunque modo la pensi 
privatamente, fu costretto a schierarsi con 
la maggioranza dojo il piss gzio del Danu= 
bio per porto dei ruasi ed i loro progrossi 
in Fulgària, Quetl''infelico sovrano è iu 
grande agitazione è sconforto. Egli non fa 
pliro che gridar no fanojulio, col 
Gerano davanti a 8°; egli iusiste perchè gli 
si comualchino tosto tutti i telegrammi dal 


| città della Rumolia 


teatro della guerra. Il sultano ed i suoi mi- { Pietroburgo, 
nistri non si sanno spiegaro l'indifferenza 
dell'Europs. Essi speravano che qualche po- 
tenza si eleverebbe in aiuto della Turchia 
dopo l'annunzio delle crudeltà commesse | 
dai russi o dai bulgari. Le notizie delle | 
stragi commesso dai turchi in parecchie 
bitate quasi esclusi. 
vamente da greci, hanno fatto una penosa 
impressione sulla popolazione greca abitante 
in Turchia. I giornali greci di Costantino- 
poli che avevano riferito i particolari di 
quei fatti e manifestata la loro indegna- |" 
zione, furono soppressi. » 


In Grecia 


L'Ag. Reéuter ha da Atene, 2: 
« Centonovantamila fucili sòno arrivati | 
dall'Austria, Un reggimento del genio è par- | 
tito questa notte per Lamia ed un altro | 


| 0, 6. — Dispaccio uffici 
— Le nostre truppe occupano le 
zioni che avevano prima dell'attacco 
Plewna. È 
ll generale Gurko distrusse 30. 
| mazioni della ferrovia fra Jamboli e Fi- 
‘ lippopoli, e, minacciato da tutte le f 
| di Suleyman pascià, ritornò nei 
| dei Balcani, So i 
Vienna, 6. — La Corvispo 
politica ha da Zara, in data del 5: 
< Ieri ebbe luogo un combattiment 
che durò 7 ore, fra gli insorti 
dati da Despotovic e i turchi. GI” 
| furono battuti. Despotovic e 300 
| passarono la frontiera austriaca, ove fu 
rono disarmati e internati. — Ia 
Buda-Pest, 6. — Assicurasi che lo _ 
czar abbia l'intenzione di trasportare il | 
punto della frontiera. quartier generale in Rumenia. se 
< Il ministro greco degli affari esteri ha] Austendiè, 6. — Ieri vi fu un vivo 
inviato una nota al ministro greco a Co-| scontro fra i turchi e i russi presso il 
stantinopoli, incaricandolo di verificare il | muro di Traiano. ta 
preteso eccidio dei cristiani a Kavarna e, | I russi, battuti, si ritirarono verso 
se le vittime erano greche chiedere com- | Raneva (0. a 
pleta soddisfazione ed indennità alla Porta | | Dicesi che i russi abbandoneranno li 


nonchè eflicaci garanzie per la sicurezza operazioni nella Dobrutscia. 
dei cristiani. 


« In seguito ad un memorandum sullo 
stato dell'esercito greco indirizzato dal mi- BORSE DI COMMERCIO 


| 
| 
| 


nistro al re, una gran parte delle truppe | ROMA 4 6 

sono concentrate alla frontiera. La riserva | Rondita Italiana 5.010 1427) 74 

regolare è sotto le armi. Quattromila sol- | Imprestito Nazionale. . es 
dati della riserva irregolare hanno già ri- Bettoni 

sposto alla chiamata, 6000 arriveranno ben = 

presto ad Atene. Vi sono pronte armi © | Hamcseealta rt 4 = 

munizioni per 20,000 di essi. Credito fond. S. Spirito -—- 

Certif. sul Tesoro 50 —_—- __ 

3A | Detto amina. 1800-64 n —_- 

Dopo la battaglia | Prestito romano Blount n 95 _- 

| Detto Rothschild... 80 __- 

Parecchi corrispondenti dei giornali in- | Banca Nazionale . _- ——- 

glesi del campo russo, annunziano che 800 | Banca ira BOGOI 1109 — —__- 

feriti russi dopo la battaglia di Plowns, | fasct Nazioa, Toseann || — —| == 

furono mutilati dai turchi. Credito Mobiliare... persa i 

— Banca Austro-Italiana -_- -_- 

Azioni Tabacchi . . . . = - —_- 

Midhat pascià | qualigazioni dotte 6.00 -- —- 

î x _- -- 

Un telegramma dell'Agenzia Reuter ha Orti ee - -_- -_ 

da Parigi, 3, che Midhat pascià era aspet- Stradi r. meridionali | ==] -— 

tato a Parigi il 6 corrente. Deal Mel La 01) (e) a le 


BORSA DI ROMA 
6 agosto 1877 (ore 1 pom.) 
Sotto l'influenza dei corsi più formi perve- 
nuti ierì doi Boulevards di Parigi, la Rendita 
subi stumano, un piosolo migliorameuto, tenen- 
dosi fra 70 62 1/2 @ 70 60 (. m., mentre per 
contante fu pagata 76 67 1j2. 
Prestito cattolico 8) 35. 
Blount 78. 
Rothschild 80 15, 
Le cartelle fond 
vennero negoziato 
F-ancia 3 mesi 109 70, 
Id. chéques 110 25. 
Londra 3 mesi 27 58. 
Oro, 21 98. 


Un messaggio del sultano 


I giornali inglesi pubblicano il messag- 
gio seguente che il sultano ha inviato ad 
Osman pascià per congratularsi della sua 
vittoria davanti Plowna; 

« Mio fedele Muschir, 

« Avete ancora accresciuto lo glorio del- 
l'esercito ottomano, Possano l'Altissimo ed 
il glorioso Profeta tenervi sotto la loro cu- 
stodia in questo mondo e nell'altro. Pos- 
sano tatti coloro che combattono per la di- 
fesa della bandiera dell'Islam, riportare 
sempre simili vittorie. » 


del Ranco S, Spirito 


alia pria cia paro ia ad 
(Ore 5 pom.) 


DISPACCI ELETTRICI | Stazionaria la Rendita, contrattata a 76 00 


(AGENZI A STEF. ANI) | fino mese, chiudendo così fra denaro @ lettera.” 


Gibilterra, 4 (ritardato). — È arri. | FIRENZE 4 6 
vato e prosegue per Genova il postale , Rendita Italiana 500 .} — — | —- 
Colombo, della Società Lavarello. pei | ee 

Cadice, 5. — È partito per la Plata | Francia a vista < : > | 110 30 | ii030v 
il postale Nord America, della Società Imprestito Nazionale | Pal sa 
Lavarello. AL. Banca Naso"; 5. (1080 = n (10067) 

San Vincenzo, 3 (ritardato). — I pas- Strade ferr. meridionali | 336 — n| 337 — 
seggieri del vapore Poitou, della So- een ela DO | _- —_—->» 
cietà generalo francese, giunto ieri con Desde ms ila È 
avaria all’elice, proseguirono il viaggio | Banca Generale ....| —— _- 
col vapore inglese Mondego. Tutto bene. | (*) Cupone atarcato 

Parigi, 6. — Thiors ieri a Stors non Osservazioni 4 LI 


pronunziò alcun discorso; disse soltanto | Ren-it.5* god. I'lag. 70 42 112 (— 76 57 fm. 


alcune parole per presentare la candi- PARIGI (ore 3 7 pom.) 4‘ 6 
datura repubblicana di Senard. Rendita Franceso 30/0 | 70 82) 7082 
» » BOO 10030) 10630 
a ciano | Sal 52 

H i dita liana . 09 40 

Dispacci della guerra ALTI Hd || sj 04 
Costantinopoli 5 — (Dispaccio ufficia- [teithag pn gftteneet] 16. 20 = 
le) — In un combattimento che ebbe oeble: forr. V. E. 1863 | 227 —| 228 
d i . | Forrovio romano, azioni 65 — (IS 
luogo a Yeni-Saghra, i russi, Sani Obbligazioni losbarda: | 212 = 
mente battuti , fuggirono in disordine. Obbligazioni romase. . | 236 - | 225 — 
Le truppe ottomane inseguirono il ne- Amoni tabacchi . ... | dla i 
mico fino a Hain-boxhas. Suleyman pa-  Losdra va 


scià occupò questo passo. Le perdite dei Consoli 


russi sono consid revoli. Due cannoni e 
una grande quantità di oggetti d' equi- 
paggiamento caddero nelle mani delle STAGOMO. DINA, Dinferena. 
truppe imperiali. | Rounatpo Giovanm, Gerente, 
Costantinopoli 5— Namik pascià fu 
; r—_——_r__r —_— 
nominato presidente del Consiglio di 


guerra , incaricato di giudicare Redif AT RO AGONTO 199 


pascià , Abdul Kerim pascià, Eschref | 363 strazione del Prestito a Premi 
pascià ed altri. DELLA 


Venerdì vi fu un bombardamento fra . CITTA DI BARLETTA 


Viddino e Kalafat. 
Il giornale Stambul fu sospeso. 50 Rimborsi e 160 Premi in ORO 
Prito Premio 


ll Levant Herald fu dii 
ricomparire. | Lire CINQUANTAMILA 
Reouf pascià fu ricoruto dal Sultano Le Obbligazioni definitive si spedi- 
scono, franche di ogni spesa al domi- 


e partirà domani, 
cilio del richiedente, contro Lire 23 per 


Londra G— Il Daily Telegraph ha 
da Vienna : Osman pascià ricoralte al- Obbligazione, dirette con vaglia postale 
o în lettera raccomandata al 


cuni rinforzi di cavalleria, i quali con- 
solidano le suo posizioni a Plewna; egli Signor ONOFRIO FANELLI 
Napoli - strada Monte di Dio Num. 70 


autorizzato 


comanda ora 65.000 uomini. Osman pa- 
scià ha spedito una colonna volante a 
Selvi per stabilire le comunicazioni col- 
l'esercito del quadrilatero. 
Mehemed-Ali-pascià parti da Schuuila 
con 70,000 uomini, rinforzò Eyoub-pa- 
scià a Rasgrad, 0 marcia sulla Jantra 


Il programma del Prestito e la di- 
stinta dei rimborsi e premii estratti a 
tutto îl 34 dicembre 1876 e non ancora 
presentati all’ incasso , si spediscono 


con forze considerevoli per attaccare 
l'esercito dello Crarevitch. I turchi spe 
rano di catturare il treno d'assedio de- 
stinato a Rustsciuc. 

Il corrispondente di Berlino del Times 
annunzia che, in seguito alle disfatte 
dei russi, lo czar domandò all'Austria 
di ritirare la protesta contro l’entrata 
eventuale dei russi in Serbia. Il prin- 
cipo Gorciakoff si opporrebbe invano 
alle domanle dei giornali che vogliono 
n Serbia. Il Daily Telegraph 
è la Germania abbia 
sonsigliato l'Austria ad accandiseendere 
alla domanda della Iussia, 

Picnic } 


| saper 


gratis a chiunque ne fa richiesta al 
suddetto Signor ONOFRIO FANELLI in 
Napoli. 


I rimborsi e premii scaduti e non 
scaduti sono tutti pagabili presso lo 
stesso signor Onofrio Fanelli. 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini. 
strazione del Giornale. 


È 


La Giunta: Liquidatrice: dell'Asse Beelesiastico di Rom: 


il giorno 20 agosto 1877 Raoma ponein vendita i seguenti stabili. 
Enti conservati 


Provenienza) Ab@zia delle (ve Fontane 1° Porzione della Tenuta di Ramiano, nel tervitorio di Ponzano. Prezzo d'asta 
Lire 112,050 2° Porzione della tenuta di Ramiano, nel territorio S. Oreste, con tutti i terreni seminativi. Presso d'asta 
Lire 125,009. 3° (llem) Capitoto di S. Biagio in Palombara, 1° Piccolo terreno seminativo posto posto nel comune di 
Palombata, in contrada Tastagneti o Piè di Monte. Prezzo d’asta Z. 3@ 2° Piccolo appezzamento di lerreno ol'vato, posto nel 
comune di Palombara, in contrada ÌLe Lame. Presso d'asta Z. 300. 3° Terreno di qualità seminativo olivato, posto ml comune 
di Palombara, in contrada S, Francesco. Prezzo d'asta Line 360 4° Terreno seminitivo, vignato e pomato, posto nel comune 
di Palombara in contrada P.è di Monte. Prezzo d'asta Zire 529. 5° Piccolo terreno olivito posto nel comuna di Palombara, in 
contràda Fonte Cavalla o Monte (astello. Presso d'asta Zire 190. 6° Pi:colo terreno olivato posto nel comune di Palo:bara, in 
contrada dei Colli, Prezzo d'aste Z. 480. 7° Terreno olivato, posto nel comuna di Palombara, in conirua S. Giovanni. Prezzo 
d'asta L. 700. 8° Terreno olivato, posto nel comune di l'alombara, in contrada S. Giovanni. Presso d'asta £ es0. 9 Due 
appezzamenti di terreno, posti nel comune di Palombara, in contrada Rotavello. #*reszo d'asta E. 740. 10° Terreno posto nel 
comune di Palombara, in contrada Albanetta o S. Giovanni. #*seszo d’asto £. G6@. 11° Appezzamerti di terreno, posto nel co- 
mune di Palombara, in contràda Cascianella. Prezzo d'asta Z. 240. 42. Tre appezzamenti di terreno posti nel comune di Palombara, 
in contrada Colle Pedischiavo, Prezzo d'asta Z. 2,625. 18° Corpo di terreno posto nel comune di Stazzano, in contrada Mar- 
tini. Prezzo d'asta L. 1,190. 1° Rimessa e cascina, posta in Palombara, in via delle Cascin», Prezzo d'aste ZL. 4,140. 
45° Cantina posta in Palombara, in contrada la Freddars, e seconto le notizio date dall’ Ente, via dei Portici civic» numero 100. 
Prezzo d’asta L. £89. 16° Casa o porzione di casa posta in Palombara, nelle contrade di Porgo S. Biagio e via del Passetto, ci- 
vici numeri 12, 13, 34, 37 38. Presso d'asta L. 2,850. (idem) Copitoto di Massa Connme nella Cattedrale CL) 
Palestrina. 1° Terreno posto nel comune di Palestrina, in contrada Pepe. Presso d'asta Z. 270. 2° Terreno post) nel co- 
mune di Palestrina, in contrada Colle Cardello. Prezzo d'astu L 1,960. 3° Terreno posto nel comune di Pal-s'rina, in costrada 
Prati. Presso d’asta L. SG0. 4° Terreno posto nel comune di Palestrina, in contrada Pratibini. Prezzo d'asta L. 1,080. 
5° Terreno posto nel comune di Palestrina, in contrada Pratibini. Presso d'asta £. 540, 6 Terreno posto nel comune di P.le- 
strina, in contrada Colle Caroso. Prezzo d'asta ZL. 1,320. 7° Corpo di terreno, posto nel comune di Castel S. Pietro, nelle c-n- 
trade Piazza Mola e Monte Cervino. Prezzo d’asta L. 2,575. 8° Grande corpo di terreno posto 1el comune di Capranica-Prene- 
stina, in contrada Pa emo. Prezzo d’asfa L. 3,400. 9° Locale terreno, per uso di stalla posto in Pale trina, ‘n via Cucuz- 
zuolo o Canezzolo, civico numero 29. Prezzo d'asta ZL. 340. 1° Cantina sitvala in Palestrina, in via del Comba o 0 del Tempio, 
civico numero 175. Prezzo d'asta ZL. 1,020. 11° Porzione di casa, posta in Palestrina, in va dl C-pparo, civico numero 47. 
Prezzo d’asta. L. 689. 12° Locale terreno per uso di stalla, posto in Palestrina, in contrada Portella, civico numero 39. Presso 
d'asta L, 220. 19° Casa posta in Palestrina, in via del Dorgo, ai civici numeri 41 e 45. Prezzo d'asta L. 2,030, 14° Casa 
(con cantine, stalle, fienili, cd orticelo annesso mediante le mura castellane), posta in Palestrin?, in contrada Portella, con una ren- 
dita accertata, per la tasse fabbricati di annue lire 287, 55 ed il terrero descritto al numero 2479 di mappa, sezione prima per oro 
asciuto di ara 4 e centiara 20, con un estimo di 4 scudo romano, pari a lire 3,375. Presso d'aste Z. 4,550. 15° Cssipola in 
Palestrina, sita agli Scaloni di S. Antonio, civ. n. 13. Prezzo d'aste ZL. 770. (idem) Mensa Vescovile di Palestrina. 
4° Fondo rustico, posto n | conune di Palestrina, in contrada La Spina. Prezzo d'asta L. 11,300. (idem) Seminario di 
Palestrina. 1° Due apjeziamenti di terreno posti nel comune di Palestrina, nelle contrade Quadrelle e Agliaco. Prezzo d'asta 
E. 1,310. 2° Cinque sppezzamenti di terreno posti nel comune di Castel S. Pietro. nelle contrade Costipiana, Lucinetto, Valle Rosa 
e Monte Argillo. Prezzo d'aste £. 460. 3° Grande corpo di terreno posto nel comune di Castel S. Pietro, nelle contraie Passo 
Camerone e Balliga, Presso d'asta £. 1,860. 4° Tre appezzamenti di terreno posti nel comune di Cist:1 S. Pietro, nelle con- 
trade Forma, Spiragli e Monto Corvino, Presso d'asta 2. 349. 5° Grande corpo di terreno con altro più pecolo, posti nel c.- 
mune di Castel S. Pietro, nelle contrade Monte Corvino, Valle Marzana, Piazza Mola e Lo Spiraglio. Prezzo d'asta £L.940 6° Tre 
appezzamenti di terreno posti nel comune di Castel $. Pietro nelle contrade Formale Stefono e Fossa Lupna. Presso d’asfa L, 310. 
7° Quattro appezzamenti di terreno posti nel comune di Castel S. Pietro, nelle contrade Valle Capanna e Selvi. Prezzo d’ asta 
I. 470. 8° Terzeno posto nel comune di Castel Pietro, in contrada Ciavaccone. Prezzo (d'asta L. 392. 5° Tre appeszamenti 
posti nel comune di Casteì S. Pietro, nelle contrade Cisalelto, Giardino e Costa Mara. #reszo d'asse £. 920. 10° Due appezza- 
menti di terreno, posti nel comune di Castel S. Pietro, in contrada Colle Rozzano: Prezzo d'aste £. 250. 11° Locale terreno, 
per uso di stalla, posto in Palestrina in via del Copparo, c. n. 7. Presso d'asta £. #30. 42. Porzione di casa con cantina, posta 
in Palestrina in via della Molla, c. n. 3, 10 042. Prezzo d'asta line 2,650. 13. Locale al uso gransro, pos'o in Palestrina in 
via delle Scalette, civ. n. 6. Preeszo d'asta L. 1,150. 14. Locale ad uso cantina, posta in Palestrina, în contrada S. Mortino, ci- 
vico n. 12. Prezzo d'asta L. 1,000. 


Enti soppressi 


(Provenienza) Monastero dette adoratrici perpetne del SS. Sagramento al Quirinale. Tencla delle Tre Fontane 
con casale, cave di pozzolana, ferrovia, vogoni e caricatore sul fiume Tevere. Prezzo d’asstae L. 540,000. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giunta Liguidatrice dell'Asse Eeclesiastico, Via 
degli Incurabili, G, ROMA, 


MOGG, Farmacista? 


via di Castiglione PAMIGI : tale prepeberane 
ui (8) [1 0: NATURALE DI FEGATO È OG G X 
vi o ACÙ 
ij o MERLUZZO»: 
Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfrodòri, 
Tosse cronica Atfozioni sorofoloso, Berpiagiai e le 
rie Malattie dolla Pelle; Tumori glandulari, 
grezza dei fanciulli, Indobolimento genoralò, eee. 
lesto Ollo, estratto dal Fegati freschi di merluzzo, 
lo ed ansolutamente puro, esso è sopportato di 
più delicati, la sua azione è pronta è certa, € 
riorità sugli olii ordinari, ferruginoni, compost coc., 
iò universalmente riconosciuto. © 
LOLIÙ DI HOGG si vende solamente in facont triangolari 
modello riconosotuto anche dal governo italiano come proprieta spo- 
ciale ed esclualva conformo alle leggi, 
$i trova queat'Ollo nelle principali farmacie, Esigare l nome & Hogg 
Dopositari per la vendita all' Mm 
è figli di G. Rertarelti. 


PROSPERO IP 


La più ricca In ferro e gaz acido 


Stomaco, la Digestione lonta 0 dif: 
gue si gasriscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Mar: 


LD) 


Stabilimento 


Regio 
ORTOPEDICO IDROTERAPICO Di | 


i FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Dirett. Dott. Cav. Paolo Grasci Carbonai 


Tn questo Stabilimento si curano lo deviazioni della colonna ver- 
Itebrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussazioni, ecc. ecc., con 
ii più recenti metodi, cioò mediante l' elettricità, l'idroterapia, la 

speciale, 0e ) 

r i bambini, ponsione per gli adulti, ni quali occorra # | 
luna cura idrotorapica, elettrica, eco. - fi 

Assistenza medica continua 

Si accettano i malati anche estranoi 


Rivolgorsi alla Ditta concessionaria A. Manzoni e C, Milano, via di 


Prospetto gratis. ___ ll 
VARESE LMR e AIR MODELLO 


Per la semplicità della sua costruz 
di qualunque altro aj 


i STABILIMENTO TERMALE 
Franeia, Dipartimento] 
Bonl Begsimartre e sopratutto per la mitezza del suo 
STAGIONE DEI BAGNI la descriziono a chi no fa domanda 
Allo Stabilimento di Vichy, uno dei migliori in Ruropa, ai trovano! Prezzo del Bagno coi 
'Bagni e Doccio d'ogni spocio per la cura delle malattio darlo stomaco, 
Peg della vescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarti, è; 


» por Cassa imball 


gio » 


lell'Allior). Proprietà 
dello Stato Francesa.| 
Amministrazione 

ThÉt i giorni, dal 15 maggio al 15 sottombre, Taatro e Concerti al 

‘casino — Musica nel Parco — Gabinetto di lettura -— Sala riservata‘ 

lper.le Signore — Saloni par giuoco, por conversazione © Bigliardi. 

Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 

0 — Vichy, allo Stabili 

e. prosao Sanmicheli 


| CINQUE SETTIMANE IN PALLON 
| Un volume iffuetrato ana Lt 
Si apadireo franco raccomandato 


Dirigersi all'Ag Taboga Via dei 
grafia doll Opin 


Parigi, all'Amminiatrazio 
Genova, alla Succursal 
farmacio d'Italia 


Informazioni 
‘mento Termale — 
‘ehieri, e in tutte lo 


la di L. 2 50 
12 pp. Roma, 
a da C. Carbono 


vagl 


cene in 


imo ca 


Un elegante letto di ferro vuoto 
‘con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 


per L. DO. 
0 i 
0 


‘FABBRICA E MEGOZII DI, 


ALTRO NUOVO cd ELEGANTE MAGAZZ 


‘ correnza alcuna HANNO da poco tempo 

3 razza verniolsto a fuoe» a dorato, s0n insterasso 0 pa sio a molla 

O gllruziona di Tone paptier 50 a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni in provinela contro vaglia post menteto di L 3, per l'icobalaggio d'ogni letto compieto © cana) è 


g 


paglioriccio a molla 


LI FERR 


iasza Cam 


FE 


ario, 


ZII DI LETT 


© Fratel PI fi e (aa . . 
INO che por varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 


CUOIO L rt da 
O VUOTO E DI FERRO, PIERO 


o î 


Tipografia doll'Opiaione. 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


Gasose. 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


-— Vendoai in Roma nelle farmacio Garperi, via Gambero, 3; Ottoni al Corso, e da Paul Caffarel, nego 
lziante di acque minerali, Corso, 20 — in Firenze farmacia Roalo Astrus, piazza del Duomo; in Napoli 
farmacia del Leone a Toledo o nelle primarie farmacie d'italia e dell'estero. ® 


IGIENE SEMPLICITÀ" ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


giudicato il migliore di quanti finora so 


parecchio dì tal ge 
guasti che si lamenisno tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colli 


l'resso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 7 Napoli. 


IPA VISA CIRIE ui olii ta 


{ 


Non più Medic: 
PERFETTA SALUTE perg senza medicine, 


deliziosa Farina di saluto Du Barro al contre a e 


REVALENTA ARABICA 


| R. LOTTO — FORTUNA! 
| !l più celebre Cabalista del giorno e fortunato giuocatoro di Lotto 
superiore al Davenal, al Professore 1, 45, 90, al matematico ' de 
Orlicé a Berlino ei a tutti quanti finora in Italia @ faori de- 
dicaronsi all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto 
ricco Ini starso è benefitate moltissima persone, si è risolto di are» 
lare il nuo segreto prod.gioso per viîcore al Lotto 0 di prestarsi a 
vantaggio di tutti quelli che desi'eràuo fare fvrtuna e che abbiso- 
gnano di risorsa. Egli spedisco i numeri portinti viacity per qua- 
lunque delle otto urne d'Italia se gliere faccia ricerci, ed insogna al 
petente la maniera sicura di giuocarlì per ottenere il terno ed il 
quaterno în breve spazio di tempo. i 
| Per ulteriori.schiarimeati ed invio di numeri dirigerai con lettera 


rabica, 


affrancata è contenente il valore postale per la risposta all'indirizzo: $ | reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, novralgia, vizi 
« Cabalistà moderno A, K.» posta roitanto, Vienna f | del saugus, idropisia, mancanza di freschezza © di energia nervosa; 31 
anni d'invariabile successo. 


| Austria) 


‘ACQUA MINERALE CATULLIANA 


N. 80,000 cure, compresò quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura n. 67218 


Venezia 29 aprile 1869. 
Il Dott Astonio Scordilli, giudica sl tribunale di Venezia, Santa Ma- 
ria Formosa, Calle Querini 4778, di malattia di fegato. 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiurentino Toscans) 7 dicombre 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto bion effetto nel mio pa- 


LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA 
| 1 | zion'e. è perciò desidero averno altre libbre cinque. Mi ripeto con di» 
| = Di > stiata stima, Dott. Domenico PaLLottI. 
Prezzo ogni 20 bottiglie. -. . L.-8 { Cura n. 70,422. — Sarravallo Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
» 40 >» quonr.i POETI Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
| posi dI |} | tarina Recalenta Arabica ln qualo ha tenuto in vita mia moglie, che 
E) 2 agi? e, ia no usa moderatamento già da tre anni, Si abbia i mioi più sentiti rin- 
| Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario graziamenti, eco 
| PIU 


Prof. Pirro Caxevani, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivia) ® 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
fl suo prezzo ia altri rimedi. 


Ta Revalenta in scatole: 114 di kil. 2 fr. 60 es 12 kil 4 fr. 
50 8:1 ckil. 3 18 il. 19 fi. 50.0, 6 ll. 86 (0: la it 051, 
ulixpotti di' Mevalonta: scaiolo da NY il. dfn. 5) ci da Î 

il 8 fe, 


La Revalonta al Cioccolatte iù Polrere per 12 tazze 2 fi 
50 e: por 24 terzo 4 fr, 50 6: per 8 tasze 8 In, in Taydlette: 
rer 112 terza 2 fr, 50 denti per 24 tezzo d fr. 60 centi per 48 tazzà, 8 fr. 

a Du Barry e ©. (limited) n, 9, vin Tommnso Gros 
gin o, e ia tutto le città presso i principali farmacisti @ droghieri. 
ivenditori: in Roma N. Sinim) i, farm. della Legazione Britan- 
via Condotti — L. S. Deaidori, via Torre Sanguigna — siga 

figlio, Foutanella Borghose — A. Dante Forroni — Francerco Vitali — 
Gu.ltioro Marigaani — Drogheria Achino piana Montocitoriò 116 — 
Fradk Cook, furm, inglese, al Corto 496-191 — P. Donzelli, farmacia 
ui Vini È Pioti plan siga, 199 — W. Lowe, farmacia, 
insza di Spagoa — Eugenio Bertaui, via T. -_ - 
Dash: î) Hansel, via dello Pit atti STERA Barga 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
G. B. Gaja: o-Valdagno 


i 


j Guardarsi dalle contraffazioni 
cr rrcimm zione 


Toe più Nereario 


To 


mia zine mia nc cate 


depevite penerele pe l'Itelta : A. Maxtomi 8 €*. wie 
‘mmm ‘e © i ite 
Vandita in Roma nella Farm. Ruale Guarneri, vis del Ganibaro1 Mar 
c hotti Selvaggiani Via Angelo Custode @ farm. Scellingo, Corso, 145. 
FONTE 


‘PESO + 


È l'acqua più forruginosa è più 

Imente sopportata dai doboli. 
Promuove l'appetito, rinforza lo 
stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
allezioni provonienti da un difetto 
del sangue. 

Si può avere dalla Direzione di 
Fonto in Brescia 0 dsi farmaciati. 
— Ogni bottiglia deve avero la ca- 
psula con impresso: Antica Fonte 
Pajo-Borghetti. 

In Roma deposito presso il signor 
Paolo Caffarel, Corso, 19. (4) 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale chiur= 
que può imitare il canto di qual- 
sissi uccello. 

con apparento uccisione dell'uo 
cello 


ANTICA 


Lire n » 

franco per posta î to regno; Pte: sr 
Dirigersi all'Agonzia Taboza, via 

dei Profotti, 12, p. p. Roma. BREVETTATO DAL A. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


dipryetor per QUI e BESSORAIO del Fernot-Branca, avvertiamo che 
uesto non pw la nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. è Vbatinque altra bibita per du son 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità medie o, 
Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogui bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo 1° egida della Legge, por cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni, ! 


È 


i 


. 
; 


carbhonleo 


nr 


Roma, il 13 Marzo 1869, — Da qualche tempo mi prevalgo nell ”, 

Roma, , go nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi scmbrò ne conveniste l'uso” giustificato 
dal pieno successo: _ 

4. In tutte quelle circostanze, in eni è necessaio eccitare la potenza digestiva, aMicvolita da 
quolsivoglia causa, il Fernet-Branca riesca utilissimo, potendo prendersi nella tenve dote di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore » 
come sopra, Lace gti” una costituzione felicissima; 

3. Quei ragazzi di temperamento lendeuti al linfatico che si facilmente van so, i 

* r t i ggetti a disturb 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prondaue qualche cuc 
chiaiata di Ferne-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loto sl frequentemente altr 
antelmintici; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Pernit-Branoî nelja dose suaccennala; A 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai. più 
proficuo prendere ua cucchimo di Fermet-Mranca in poco v 01 N 9 
agio ergligiegatt, poco vino comune, come 0 per mio consiglio 

Dopo ciò gebbo suna parola di ev comio ai signori Diranca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne previ li 

In fede di che rilascio il presente. 5 Preveaicno il siero. 

Lorenzo lot Bartoti, Medico primario degli ( i di 
sla : ai ba egli Ospedali di Roma 

Napoli, geonaio 1870. Noi, sottoscritti, medci dell’ Ospedale Municipale ci S. Raffaele, ove 
nell'agosto 156$ erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata cpidemica 7i/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano ) 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp pria dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
nta n daiarazione ottenuto sapre ottimi risultati. essenco umo dei migliori tonici amari. 

tile pure lo trovammo come /ebbrifugo, e lo abbiano sempre prescr vanizesio 1 
casi nei quali era indicata la ch na. SPO FORD, PIRSERAZO NI ali 
Dott, Cano Virronrtii — Dott. Gicstrre Fritcierti — Dott. Luci ALFIERI 
Mauaso Toranttu, Economo provveditore 


Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario, 
Pivezione dell'Ospedale Generale Cicite di VENEZIA. 


Si dich ‘ara cstersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il 
minato Fernet-Branca e precisamente nei casi di debolezza el n'onia de 
allezioni riesce un buon tonico. 


1 più 0 mipor tempo i 
lesto nel modo e ose 
lella Sala, 16, angolo di S. Paelo 


PIVETTA 
i presentati al pnbblico. 


tro offro tutti i vantagg 
re, non va soggetto a quei 


o st 


one, mi 


prezzo. — Se no spedisce grat 
con lettera affrancata. 


eso di trasporto a carico del 
Jommittente. 


Ziquore deno- 
lio stomaco delle quoli 
À Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 

so l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


È AL CALINU.SOLFITICO-MAGNESIACA | 
La più importante delle Acque Solforose d' Earopa | 
Sorgeaie fra lo roecio del più puro Zolfo, (o von azione purgaute 
(fonorativs, solvente, cura lo malsttio della pello, ha azione. risolu- 
va sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze dol sistema 
ligoreate, risvoglia l'appetito; erpelle dal corpo i principi patridi 
> di fermeoto, così risana il corpo dai mali suisteati o ‘che 10 mi- 
luncciavo, Quest'acqua minerale modifica essenzialmente ed n modo 
favorevole l'organismo. 


o n uo cncoslio ea 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
It La più Jodica delle conosciuto 

Si nea in tutte lo malattie in cui è indicato il jodio eg te 
|nella serofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, merbi gli lari e cor 
\roggo egragiamenta i temperamenti linfatici è rachitici serofolusi. 
Quosta Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 


PETRIREIIA 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E GAIROLI 


Milano, fuori di Porta Nuova, 8? (sta.ione vecchia) Milan, 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 

i CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-, 

matico, È efficaco nelle digestioni lente pallidità e nevralgio: 

preservativo altresi per coloro che devono sottostare ad inte. 

o, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità 

ima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavito 
messicana la più salutare fra lo bibita spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia 

deve portare la firn ta preparatrico CAI-; 


ROLL e GALLIANI, Îl taclerimo nome sta impresso gui turac-@ | BW italia è si spediscono dal dott, cav. Ernesto , Voghera. 
ciolo, sulla capeula è sulla corta in cui la bottiglia è involta. | ita in Roma presso l'Agenzia A. Tabogi ri Profeti, N. 12 

Vendesi prosso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro- N. Colere che velcasere recardi a livannzzano 
gherie 0 Liquoristi. — In Roma a L. ® la bottiglia presso te sii arabe 


l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


